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Guesis discussione cull’ assistensa sociale è 
-salita di grado oltre l'intenzione iniziale. La 
quale era Soltanto quella d’indicare alcune 
e locali deficenze organizzative e di sugge- 
‘Tirne i rimedi. Viceversa, dai fatti determi- 
nati s’é questioni di 
e Chidia in materia di aiuti a chi ne a bi- 
sogno., 


` LIBERALI «NOSTALGICI » » 
E NEO-PAGANI 


-Ed è riaffiorata,.cosi, la nostalgia 
-dello « Stato totalitario », sia pure simu- 


evidente 


del « cittadino we dimenti- 
cato nientemeno che l’«uomo» 

S'è tornati, cioè, al paganesimo. (Anzi a 
quel paganesimo più gretto che ancora non 
avvertiva le aspirazioni alla fratellanza 
“umana). 

rercne per 
satori antichi più vicini al cristianesimo (Se- 
neca, Cicerone), prima del cittadino e più 
profondamente dello spirito civico v'è Puo- 
mo e y’é lo spirito umanità: v'è la fratel- 
Tanza umana. 

‘Un cristiano può esser costretto dal proprio 
Stato a sparare contro uomini che Iddio fece 


lata nei termini sgargiantemente liberali, e. nascere qualche, chilometro più lontano, ma 
. Quindi pon-beshani, dello « Stato etico », nessuno mai potrà impedirgli di pensare, di 


sapere che al di la del confine, setts ‘teincee 


nemiche vivono e soffrono altre creature di 
Dio, fratelli veri. 


Un cristiano puð esser costretto dal proprio 


Stato a diffidare delle. parole che risuonano 


al di la delle barriere confinarie, ma nessu- 


"TT 


nei libri stranieri, la bellezza dell’arte stra- 
niera, il genio nelle invenzioni straniere. 
E non è tutto. Lo Stato può dividere i cit- 
tadini, per ragfoni ordine interno, nelle due 
categorie: di chi comanda e di chi obbedisce; 
ma non potrà mai impedire che ogni coman- 
do, anche. se obbedito, sia discutibile e di- 
scusso dagli stessi esecutori, al tribunale del- 
la coscienza. E Aribapale che 
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non ha ferie, non ha decadenze di termini, 
non ha procedure, o carta bollata, non atten- 
de investiture o permessi. L’ha istituito Id- 
dio nel cuore d’ognuno, e anche l’ultimo dei 
poveri può sentirvi condannare A più po- 
tente dei ricchi. 


LA CHIESA SOPRA GLI STATI 


. Ed appunto al tribunale di Dio, il Quale 
sentenzia nel cuore umano, s’é ripetuta nei 
secoli la sentenza contro lo Stato, ché vo- 
glia arrogarsi il controllo di tutta l'attività 
umana. 

Ogni ingiustizia commessa dalla legge ci- 
vile, è condannata in questo tribunale di- 
vino: dall’empieta dël tiranno greco contro - 
cui si eleva Antigone, allo sfruttamento degli 
schiavi negri per cui prega il vecohio Zio 
Tom; dalle prepotenze feudali di Don Rodri- 
go e dell’Innominato ,all’asfissiante legge bu- 
rocratica di Klamm e del Conte nell’ango- 
scioso e profetico romanzo di Franz Kafka. 
(E preferiamo, far solo esempi letterari, per 
non citare — prudentemente ‘casi storici 
e politici). 

Ma quest’aspirazione ad pit 
siusis, “< una vita più liberá, ad una co- 


= 


J 


$ 


ovvero realizzata nella delle 
vicende umane? ^ 
S’é realizzata, e si dalami Chiesa (ossia: 
Adunanza, per dirla in italiano). E la Chiesa i 
è la fraterna Adunanza che ha per capo Gesù, 
e per legge il Vangelo. La Chiesa — lo dice 
anche il catechismo, per noi cattolici — è 
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„Questa stagione inver- 
-nale è stata caratterizza- 
ta nelle zone alpine di 
Italia, Svizzera, e Au- 
stria dal drammatico, e 
spesso tragico, fenomeno 
delle valanghe. Immani 
valanghe sono precipi- 
tate a valle. dalle alte 


gi, bloccando intere po- 
polazioni. 

` Mentre nella penisola 
Vinverno è stato, in que- 
sto anno, eccezionalmen- 
te mite, nelle zone alpine 
la neve é caduta in gran- 
de quantita; wna neve 
lieve, farinosa, che ac- 
cumulandosi a dismisu- 
ra, é precipitata in pau- 


rosi scroscianti slitta- 
menti. 
‘Pe * * * 


bilancio dei. ¿danni 

alle cose ed allé persone 
arrecati quest'anno dal- 
"le valanghe è davvero 
impressionante: in Italia, 
in Svizzera, in Austria, 
la morte bianca è pas- 
sata arrecando sciagure 
senza precedenti. Le zo- 
ne più colpite in Italia 
sono quelle dell’Alto A- 
dige e del Trentino; in 
_ Svizzera le zone del vil- 
“ laggio di Vals, i centri 
di St-Moritz e Davos, di 
Briga, di Hospenthal 
hanno conosciuto giorna- 
te spaventose. In Austria 
_le due. località pit. pro- 
vate’ dalle valanghe so- 
no quelle di Heiligenblut 
-e di Koetzachtal. La pri- 
“ma. localita é nelle Alpi 
dei Tauern, ai piedi del 
- Grossgloskner, celebre 
$ - Titrovo estivo e stazione 
di sports invernali. An- 
“che ‘nella Stiria, nella 
Carinzia, danni innume- 


vette alpine, seppellen- 
do. case, isolando villag- 


| BERNA, gennaio. OMAI COME IN QUESTO INVERNO LA « MORTE BIAN- 


-CA » HA MIETUTO VITTIME E RECATO DANNI SUI 
VERSANTI ALPINI DELL'ITALIA, DELLA SVIZZERA Eo 
DELL'AUSTRIA 


Pe lacrime sciolgono la wave ‘divenuta tomba 
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Versoi! d. C) qresso internazionale per apostolato dei laici 


ANCHE CATTOLICO 
DEVE SVILUPPARSI 


SOPRA 


L'idea nacque dall’avv. Vittorino 
Veronese; il 16 maggio 1949 egli 
illustrava al congresso dei presi- 
denti centrali delle Associazioni 
nazionali.un progetto per un con- 
gresso mondiale per |’apostolato 


essenza. Prima conseguenza dovrà 
essere un «chiarimento di idee, in 
un concorde orientamento di spi- 
rito, in una maggiore. comprensio- 
ne e conoscenza delle reciproche 
esperienze, in una. rinnovazione 


Dopo una conferenza preparatoria si 

lavora alacremente per un .grande 

« Congresso internazionale per ľa 

 stolato dei laici » che si terra-in Roma 
nel prossimo autunno. 


dei laici; la Giunta centrale della 
ACI. lo esaminava e lo approvava, 
adottandolo. ` 

-Il congresso doveva far parte del 
programma dell’Anno Santo. Ma la 


necessità di una più approfondita . 
e vasta preparazione ne hanno-con-. 


sigliato il rinvio all’ottobre di qùe- 
st’anno. L'iniziativa si rivela per 
una dele più importanti del mondo 
cattolico. Una recente riunione 
preparatoria ne ha rivelato la uti- 


ita e la grandiosita. Ad essa sono 
intervenuti i rappresentanti di 
venti nazioni. La Santa Sede ave- 
-va inviato come osservatore Mons. 
Giuseppe Sensi. 

Dala fine della guerra le con- 
dizioni- de! mondo sono profonda- 
. mente cambiate e non è superfluo, 
per le forze cattoliche impegnate 
nei dell’Apostolato, esa- 
min 
probiti 
rico attuale ai cattotiel militanti.. 

S. E. Mons. Montini è interve- 


din dintenti i 
i “ter” momento 


della nostra fedelta alia Chiesa ». 


Quali i temi del 
congresso? = 

Dalla loro pura e semplice ełen- 
cazione, che non possiamo qui far 
seguire da particolari commenti, 
emerge con molta chiarezza la ec- 


cezionale importanza dell’iniziati- 


va: 1) Il problema del mondo d’og- 


nuto a questa adunanza preparato- 


ria e ha portato la teStimonianza $% 


‘deil’interessamento del Santo Padre 
alla preparazione di questo con- 


gresso. «Oggi — egli ha detto —~- : | 
I delegati alla Settimans. i Javori: erano ‘rappresentate oltre 


gi 2) Fondamenti dottrinali dello 
apostolato dei laici; 3} Formazione : 
dei laici a questo apostolato: 4) Per ` 
un nuovo ordine sociale-cristiano; ; 
5) Le organizzazioni internazionali 
6) Pre- = 
senza dei cattolici sul piano inter- `- 


tutto si sviluppa su un piano in- 
ternazionale ed anche l’apostolato 
cattolico deve essere cosi». La 
Chiesa cattolica, egli ha aggiunto, 
quando invita al lavoro internazio- 
nale ha lo scopo di allargare le 
frontiere della Carita. Una Carita 
che non è una forza sorpassata, 
ma bensi nuova, giovane, attuale; 
bisogna che il Vangelo sia final- 

mente attuato in tutta la sua inte- 
grita, in futta la sua ricchezza; che 
diventi un ‘messaggio vivo, vera 
garanzia dell’avvenire. Cid che noi 
vogiilamo «è un mondo nuovo, Co- 
struito sulla Carita; la nostra meta 
è l’amore universale che non cono- 
sce frontiere; la Chiesa vuole che 
questa mèta sia indicata a tutti 
quelli che si offrono come volon- 
tari a questo lavoro». 

Il congresso costituirà la prima 
occasione per affrontare in modo 
sistematico l’apostolato dei leici 
“ nella dogmatica, nella sua etica, 
 nellľ’ascetica, nella morfologia, in 
una sua metodologia. Esso affron- 
terà perciò tutto il quadro teorico- 
pratico degli insegnamenti e delle 
esperienze che ne costituiscono’ la 


-vescovo di Parigi, segretario 


e le attività internazionali; 


nazionale; 7) I mezzi moderni per 
influenzare l’opinione pubblica. 


Alla preparazione del congresso ` 
hanno dato tutto Vapporto della 5: 
loro esperienza S. E. Mons, Stani- ; 


slav Courbe, ausiliario dell Arci- 

rale dell’A.C.F., S. E. Mons. <ac- 
caria de Vizcarra, « aumônier. gé- 
néral» dell’A.C.E., S. E. Mons. 
Emanuel Trindade Salguiero ausi- 
liare dell’Em.mo Card. Patriarca 
di Lisbona, presidente della Giun- 
ta centrale dell’A.C.P., S.-E. Mons. 
Giovanni Urbani, assistente gene- 
rale dell’A.C.L.; e poi, oltre all'avv. 
Vittorino Veronese, ideatore del 
Congresso, Mr. .R. Millot, presi- 
dente di Pax Romana M.I.L.C.,.Mr. 
A. Ruszkowski, segretario per le 


I delegati stranieri in visita alla Mostra delle attività cattoliche 


dei partecipanti; 


relazioni con l’estero dell’O.C.1.C. 
e molte altre personalita del mon- 
do cattolico internazionale. 

. Il lavoro ferve, nel frattempo, ne- 


gli uffici della segreteria, a piano © 


terreno di via della Conciliazione 
n. 1, dove gia si pubbiica un Bol- 
lettino del Congcesso ed è in pre- 
parazione una Guida con il pro- 


gramma . definitivo, suggerimenti, 
‘norme, Guestionari, ecc. La data 


precisa è stata fissata dal 7 al 14 
ottobre di quest’anno nel salone 
del nuovo Auditorium pm palazzo 
Pio, 

_ E difficile: poter nu- 
:ma, -se -il 
mondo -sarà — :com’è comune .de- 
siderio — tranquillo e- pacificato, 
il grande Auditorium vedrà una 
folla enorme di delegati, rappre- 
sentanti tutte le Associazioni catto- 


liche del mondo. Esse ritrarranno 


da questo congresso un potenzia- 
mento. del mezzo. di attuazione -e 
un arricchimento del metodo di 
conquista, attraverso la varieta del- 


Nel cuore del vecchio porto, una 
Chiesa. Piccola, ma curata, fa con- 
trasto con i vecchi magazzini del- 
Vantico porto franco, ruderi ormai 
non solo per l’oltraggio del tempo, 
ma anche per quello dei bombar- 
damenti aerei, all’epoca della. libe- 
razione. 

S. Marco: è una delle due par- 
rocchie del porto, quelle che VAr- 
civescovo di Genova ha voluto crea- 
re perchè la presenza del Cristo 
fosse anche laggiù, nella popolosa 
zona. Essa è affidata ai Cappellani 
delVONARMO, l’Opera che da tren- 
tanni circa, sotto instancabile im- 
pulso animatore di Mons. Baldelli, 
al di sopra di ogni tendenza o co- 
lore politico ,entra nella fabbrica, 
nella miniera, nel luogo di lavoro, 
insomma, e conforta l’operaio du- 
rante la sua fatica, rende cristia- 
namente fecondo il suo lavoro; in 
altre parole, glielo fa amare. 

Li abbiamo visti all'opera, qui a 
Genova come altrove, questi Cap- 
pellani del ‘lavoro: e le fabbrica, 
allora, ci è apparsa con un volto 
nuovo, inaspettato: come una Tin- 


novata comunità cristiana, ove gio- 


iosamente si realizza linvocazio- 
ne del Pater Noster: « dacci oggi il 
nostro pane quotidiano... » 
Passavamo, Valtra mattina ,di la 
e questo andavamo pensando, so- 
stando nella piccola Chiesa, quan- 
do un movimento insolito ci indus- 
se a salire su, nella casa canonica, 


Al tavolo della 


le esperienzę e la possibilità ‘di una. 


unita di indirizzo. Tutte le attivita 
laiche, qualunque sia la loro sfera 
di azione, hanno necessità’ di ‘tro- 
vare una linea di orientamento ge- 
nerale, sul piano internazionale. 


Non si tratta tuttavia — come ha 


chiarite Veronese — di giungere 


ad- unificazione ferzata che sareb- 
‘be necessariamente artificiale, ma 


ad una coesione e ad una coope- 


ramone delle forze cattoliche sul 


piano internazionale «che le ren- 
dano più operanti attraverso: un 
contatto più stretto e la coscienza 


dei loro comuni- doveri ». 

Oggi tutto è sul piano interna- - 
- zionale: 
della politica delle nazioni alleate, . 


PO.N.U. organo supremo 


del’ONARMO 


ove è la sede 
Genova. 

Cera l Arcivescovo, andava a 
siedere un convegno di Cappellani 
dèl lavoro -assieme a Mons. Bal- 
delli, venuto a posta da Roma, e 
Mons. Torrazza, che è il es 
dell’Opera. 

Una bella sala, non grande ma 

ben -arredata, anche se semplice- 


di 


5 


. 


presidenza mentre ‘ioe S. E. Mons. . Montini 


VU.N.ES.C.O., sul piano intellettua- . 
le, e malti altri enti; mentre or- 
ganizzazioni ideologiche, massoñi- 
che, protestanti o marxiste, ope- 
rano tutte con un'intesa interna- 
zionale. I cattolici, che apparten- 
gono alla Chiesa universale, non 
potevano: ulteriormente tardare ad 
esaminare ia loro posizione nel 
mondo:- ecco il perchè délľincontro ` 
di Roma, che si afferma ricco di 
speranze e ponneton di fecondi 
risultati. 


P. G. COLOMBI 


Cappellani, e li consiglia: a 


mondo, le cose di qua git ron si 
devono prendere sul serio: basta 
girare - intorno i nostri occhi per 
renderci conto di ciò. Il mondo è. 
Di on” 
seguenza, una specie som- 
ma di tutte le apparenze che ne 
circondano, e. trovare dentro di noi 
una specie di equilibrio. Non spa- 
ventarsi di quello che non jLvssia- 
mo fare; accontentarsi di aver la- 
coscienza di fare tutto quanto ECs 
siamo. Il resto lo farà Dio, ~ 


® 


Aggiunse, con voce studiatamen- 
te. pa 


cata, fermissima: 
« Perciò ‘voglio che Pufficto dal 
Cappellano rimanga alla pura li- 
nea sacerdotale: cosi solamente ci 
é tutta la grazia dello stato ». | 
Si compiacque di un « excursus » 
storico: 
« Quando Terenzio Varrone tornò- 
a Roma dopo la sconfitta di Canne, 
il Senato, che lo accolse, non rim- 
proverò a lui nulla „per la sconfitta 
patita, ma anzi si congratulò, per- 
chè non aveva dubitato della sal- 


vezza della repubblica ». 


Spiritc romano: ne dobbiamo im- 
pregnare il nostro animo, trovare | 
la stessa saldezza interna. 

E ancora aggiunse, e la intona- 
zione della ;Suä voce divenne af- 
fettuosa, era il Padre che parlava 
ai figliuoli: che i Cappellani-doves- 
sero cercare, sempre dentro di loro, 
motivi di Fede ardente nei quali 
fondare. la certezza che @ quello 
cui gli uomini non giungono, un | 
ge Dio. ; 

Se poi non si nak far. altro —- 


ricordarsi che it Gloria Patri (e an- 


che il. Requiem Eternam — sungeri 
Mons. Baldelli —) lo cantiamo sem- 
pre noi — pregare, pregare, prega- 
re, Un rosario recitato col cuore 
puro e ardente può rovesciare i 
camini della fabbrica ». 

Sua Eccellenza parlò poi di pro- 
blemi concreti, come lê disoccupa- 
zione. Si mostrà ‘sorprendentemen~ 
te edotto di cifre e ği statistiche. 


eet i Cappellani. del lavoro di Genova — 
‘porto — abbicino imparato 
che è meglio morire una sola volta di 
morte piuttosto che ogni giorno di paura 


mente: una ventina di sacerdoti, di 
ogni specie, dai cappuccini ai se- 
colari, ascoltavano il loro giova- 
ne deciso Pastore. 

Cominciò con voce sommessa, 
scandendo bene: una dizione pcr- 
fetta. 

Disse che — nel mondo delle aif- 
ficoltà, che è poi il nostro monlo 
quotidiano — il segreto è nella no- 
stra serenità calma e impavida. 

Anche egli prova questa pena e 
comprende le difficoltà dei Cap- 
pellani nell’operare tra gli ope- 
rai, ma il fondamento della 1i- 
soluzione del problema sta dentro 
di noi. 

Egli è col cuore accanto ai suci 


Metà della sua giornata si dedica 
a questi problemi. Con acutezza 
precisò come potrebbe alleviare 
la disoccupazione, almeno per un 
buon evitando gli straordi- 
neri. Tocco la questione dell’arti~ 
gianato languente, e tutto cid e- 
spose perchè era bene che i Cap- 


pellani sapessero a chi risalgono le 


responsabilita sociali e questa co- 
scienza proiettassero anche, all’oc- 
correnza, tro i loro operai. 

L’Arcivescovo sorrise: ` 

« Conservate nel cuore la giota: 
un tantino di senso di umorismo 
non solo non guasta, ma serve per 


RENATO DELLA VALLE 
(Continua a pagina 10) 
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ri. Il comando di occupazione fran- 
cese ha dovuto mettere tutte- le 
sue truppe a disposizione dei ser- 
vizi di salvataggio, tre o quattro- 
mila soldati sono all'opera; anche 
il comando americano di Salisbur- 
go ha messo a disposizione delle 


autorita austriache i suoi mezzi 
tecnici, 


“La Svizzera ha nei suoi soldati, 
nelle sue guardie cantonali, nelle 
sue guide un personale specializ- 
zato e allenato. Ma quest’anno le 


- proporzioni dei disastri provocati 


dalle valanghe sono state talmente 
imponenti, che i servizi di soccor- 
so sono stati particolarmente dif- 
ficili e faticosi anche per un perso- 


- nale dì una resistenza fisica e di 


una perfetta conoscenza della mon- 
tagna, come quello di cui dispon- 
gono le autorità svizzere. 


Particolarmente tragicg è lepi- 
sodio di Vals, il minuscolo pitto- 
resco villeggio svizzero che ha ri- 


. portato tanti danni e tanti morti. 


Una enorme valanga si è precipi- e A 


tata sul piccolo agglomerato di ca- 


se, di notte, all’improvviso. Un fru- 
scio, un boato sempre crescente, 
poi è accaduto l'apocalittico disa- 


stro. La neve ha investito il vil- : 
_laggio con una valanga del peso di 


centinaia di tonnellate, commista 


- di neve, di ghiaccio, di roccia, di 


abeti divelti. Oltre cento sono i 
morti e non tutti sono stati ancora 
ritrovati. Molte case sono state let- 
renee rase al suolo. 


Nella zona di St-Moritz e di Da- 


vos in ventiquattro ore sono cadute 


sino a venti valanghe! resi- 
della montagna? In guea zona 
sono predisposti, di ordinario, dei 
servizi di pronto soccorso. per. gli 
infortuni di alta montagna che. so- 
no un riconosciuto modello in tutto 
il mondo. Ma stavolta essi si sono 
dimostrati inadeguati. La via prin- 
cipale di Davos è rimasta sepolta 


sotto la neve sino ad, un'altezza di. 
tre metri. Quindicimila persone 50- 


no rimaste isolate, con scarsezza di 
latte e di verdure fresche; ma per 
fortuna, con molto scatolame. In 
queste contingenze le squadre di 
soccorso hanno fatto miracoli. I 
soldati sciatori e arrampicatori, i 


rocciatori, gli specialisti dei ghiac- 


ciai hanno affrontato pericoli im- 
mani, hanno lottato ore per rag- 
giungere i luoghi infortunati, spes- 
sọ sotto il pericolo di sopravve- 
ñienti: valanghe. Dovunque, nelle 
tre zone alpine, elvetica, italiana, 


Nella vallata di Linz (Svizzera) la 

valanga ha sorpreso molte famiglie 

decimandole. Si ricereano le vittime 
sotto la neve. 


austriaca, vè stata una gara di 


umanità, di solidarietà, di carità 


commoventi ed esaltanti. La mon- 
tagna affratella gli uomini. 

Anche il famoso monastero del 

ran. 5an Bernardo e "TO 
lato. E la furia della neve è stata 
tale, che in alcune. giornate non è 
stato possibile uscire all’aperto nè 
ai Padri nè ai cani.. Per fortuna 
Ospizio è largamente approvvi~ 
gionato per oltre sei mesi. 

Con il prossimo febbraio cesse- 
ranno le wittime delta « morte 
bianca»? + 

i febbraio in alta ‘non 
è certo un mese lieto. Ma molti 
spectalisti assicurano che con l’ec- 


cezionale movimento di valanghe 
in queste settimane, si dovrebbe | 


verificare un certo assestamento; 
non è escluso, tuttavia che il feno- 
meno abbia a ripetersi, ma non con 


`ta violenza odierna. 


La fucina. delle migliori truppe di 
alta montagna elvetiche -è nei cor- 


Sulle salme recuperate dopo ansiose ore di lavoro, scende il pianto 

e la preghiera dei congiunti. La morte è piombata improvvisa, sradi- 

cando non solo case, ma anche famiglie intere, i cui superstiti guar- 

dano la montagna sempre cara e fedele non ancora convinti delim- 
provvisa immane sciagura. 


“appartiene 


BIANCA 


si dell Associazione delle scuole di 
sci. Quest'anno il corso si è svolto 
a Villars-Chesières, sotto la dire- 
zione di Christian Rubi, un tecnico 
di grandissimo valore. E’ un corso 
ormai classico,.che richiede una 
grande resistenza fisica nei giovani 
che vi partecipano. Le lezioni si 
svolgono tutti i giorni dalle 10 al- 
le 12 e dalle 14 alle 16, precedute e 
seguite da conferenze teoriche. I 
partecipanti vengono trasportati si- 
no € 2.118 m. con la funivia della 
Chamossaire e con la nuova « te- 


lesci» del Lago Nero, che durante 


Vestate viene trasformata in seg- 
giovia. Questé anno, oltre ai molti 
partecipanti svizzeri, hanno preso 
parte ai corsi anche degli allievi 
provenienti dall’Italia, dalla Spa- 
gna, dalla Francia, dall Inghilterra, 
dagli Stati Uniti. 

Questa scuola severa e l'esercizio 
quotidiano della gioventr svizzera 
(durante la stagione invernale le 
lezioni scolastiche vengono inter- 
rotte con frequenti esercitazioni in 


alta montagna), la addestra in una 


pre-militare che, darà i suoi eccel- 


Bianchi sul soldati delle Alpi elvetiche, 
da una bianca tuta, lottano contro la neve in alta montagna.. 


lenti frutti, quando i giovani di- 


verranno reclute. Ma soprattutto li 
educa civilmente a quel senso di 
solidarietà e a quello spirito di sa- 
crificio, che vale più della. prestan- 
za fisica, e sospinge i giovani a qua- 
lunque impresa in circostanze par- 
ticolarmente penose e pietose — 
come quelle sofferte in questi gior- 


ni da tante popolazioni dellalta . 


montagna. | 
GIUS. PIERI 


(Continuazione della prima pagina) 


« societa — », cioè vive di vita 
prepria, ed 
prie forze 
vita. 

Qualsiasi istanza umana, verso la 
verità, verso la giustizia, verso la 
bellezza trova nella Chiesa — e solo. 
nella Chiesa! — la sua adeguata © 
soddisfazione. . 

E se lo State, talvolta, propugna 
leggi ingiuste, la Chiesa, con le for- 
ze che la Grazia di Die suscita 
anche nei deboli, non teme di con- 
dannarlo secondo la vera giustizia. 
I martiri antichi e quelli modernis- 
simi ne sono la splendida prova. | 

«La parola di Dio non s’inca- 


tena ». 


$ «LA CARITA’ CI SOSPINGE » 


E la parola di Dio — dell'Uomo- 
Dio crocifisso — più altamente si fa 
udire, quando si tratta delFaiuto 
fraterno; Se il cristiano è veramen- 
te cristiano, e può in coscienza. ripe- 
tere con San Paolo «E’ la Carita 
del Cristo che mi sospinge », ebbe- 
ne in tal caso nessun potere costi- 
tuito potra mai impedirgli di ope- 


rare secondo i dettami dello Spiri- 


to Santo. 

« La Carità non è karida », dice 
proprio san Paolo. E, quindi, se altri 
opera il bene, la Chiesa non può 
che rallegrarsene (Perché chi pra- 
tica la Carita, anche se è pagano, 
per ciò stesso alla 
Chiesa). 

Ma se le opere di misericordia 
che si vedono compiere nel mondo 
ci appaiono migliorabili, è dovere 
nostro di apportarvi tutte le corre- 
zioni che, in coscienza, ved’ àmo ne- 
cessarie e sentiamo di poter appor- 


tare. 


In tal caso non s’ha da guardare 
alla etichette con soggezione da pu- 
sillanimi, ma solo al Cristo che sof- 
fre nell’uomo che soffre. 

E si cerchera, con tutta la cordia- 
lita, la comprensione e Fabnega- 
zione, di correggere il corregibile. 
Qualora, poi, questo fosse impossi- 
bile — perché reso impossibile da 
volontà contraria — allora non re- 


sterà che «scuotere la polvere dai 


calzari e andare altrove ». 
Altrove? Dove? 


“LA CHIESA E’ RICONOSCIUTA 


DALLO STATO ITALIANO 


Andremo proprio a casa nostra. 
Torneremo là donde siamo partiti: 
nella Chiesa. 

E quanto non è stato realizzato 
fuori della Chiesa, lo realizzeremo 
dentro la Chiesa. (Il che in Italia-— 


Il Sommo Pontefice ha nominato 
Suo Vicario Generale per la Città 
di Roma e distretto, il Cardinale 
Clemente Micara. 

me del Papa — Tescoes di Roma 
la diocesi romana con potestà 
ordinaria; anticamente l'alto uffi- 
cio veniva affidato, soprattutto in 
assenza del Sommo Pontefice dal- 


PUrbe, a un Cardinale o a un Ar~. 


America, fu nominato, nel 1919, 
Nunzio Apostolico a Praga e, con- 
temporaneamente, elevato alla Se- 
de a titolare di Apa- 


Vad 


passò a Bruxelles rimase per 
oltre 20 anni. Tornd a Roma nel 
febbraio del 1946 essendo stato 
creato Cardinale del titolo di S. 
Maria sopra Minerva. 

Il nuovo Vicario del Sommo Pon- 


nato a Frascati. Ha 


studiato insieme al Papa nel Collegio 
Capranica ed è passato, come Nunzio, 
nelle più grandi capitali d'Europa 


civescovo, ma nel 1558, Paolo IV 
stabilì che il Vicario di Roma fosse 
membro del Sacro Collegio Cardi- 
nalizio. 


Il Cardinale Clemente Micara, il 
quale all’inizio della corrente set- 
timana ha preso possesso dell’Al- 
to Ufficio, è nato in Frascati (dio- 
cesi suburbicaria) il 24 dicembre 
del 1879. Fu alunno del Seminario 
romano, da dove passò al Collegio 
Capranica e quivi ebbe come com- 
pagno di studi il giovane Eugenio 
Pacelli destinato dalla Divina Prov- 
videnza ad ascendere al Soglio Pon- 
tificio. 

Dopo aver prestato s servizio pres- 
so la Segreteria di Stato e presso 
varie rappresentanze diplomatiche 
della Santa Sede in Europa e in 


se veniamo a casi nostrani — è pos- 
sibilissimo). 

Perché la legge riconosce — per 
grazia di Dio — qui nella nostra 
Italia il pieno diritto di vita e di 
lavoro alla Chiesa. (Cioé in Italia, 
con il Concordato, lo Stato ammette 
che nel cittadino v’é una più pro- 
fonda realtà umana: Vanima eri- 
stiana). 

E siccome questo riconoscimento 
di diritto comprende in modo -pre- 
ciso e formale (art. 30 del Concor- 
dato) che if Vescovo nelle sue isti- 
tuzioni di diritto canonico è esente 
dalla legge civile, statale; ebbene 
noi andremo a operare il bene; dio- 
cesi per diocesi, a disposizione dei 
nostri Vescovi. 

« Si vive bene sotto il pastorale » 
dicevano gli Italani delPaltome- 
dioevo, che proprio per intervento 
dei Vescovi ebbero le prime libertà, 


dopo l'oppressione barbarica e feu- 


dale. 

« Si vive bene sotto il pastorale » 
ripeteremo ancora, quando aprire- 
mo ospedali e chiese e collegi e or- 
fanotrofi e ospizi. 

E sotto il pastorale ricostruiremo 
le antiche associazioni di fraterno 
aiuto fra chi lavora nello stesso la- 


voro. 
ANDREA LAZZARINI 


tefice è anche 'Vescovo suburbica- 
rio di Velletri e Pro-Prefetto della 
Sacra Congregazione dei Riti. 

Il Papa ha nominato, inoltre, Ar- 
ciprete dell’Arcibasilica Lateranen- 
se (San Giovanni in Laterano), Cat- 
tedrale di Roma, il Cardinale Be- 
nedetto Aloisi Masella. 


Con quest’ultima nomina, il ins 
to Padre ha ripristinato l’antica 


consuetudine per la quale il Car- 


dinale Vicario non era, nello stesso 
tempo Arciprete di detta Arcibasi- 


lica;. tuttavia, nell’ultimo quaran- 


tennio tre Cardinali, e precisamen- 
te, gli Eminentissimi Pietro Respi- 
ghi, Basilio Pompilj e Francesco 
Marchetti- Selvaggiani coprirono, 
simultaneamente, i due uffici. 


Il Cardinale Arciprete celebra 
nel venerando Tempio del Laterano 
le funzioni proprie della stessa 
chiesa, come per esempio quelle 
delle festività dell’ Ascensione, fe- 
sta titolare dell’Arcibasilica, dei 
SS. Giovanni Battista ed Evangeli- 


sta, del Santo Natale, della Pasqua. 


ecc.; il Cardinale Vicario, invece, 
essendo l'’Arcibasilica la Cattedrale 
di Roma, vi compie quelle funzioni 
proprie del Vescovo e, quindi, la 
Consacrazione degli Olii Santi nel 
giovedi Santo, la Benedizione del 
Fonte, al sabato Santo, le Ordina- 
zioni sacerdotali, ecc. Il Vicario in- 
terviene anche all’esposizione del 
Ss.mo Sacramento per le Quaran- 
tore, nella festa di Pentecoste e 
nella prima domenica d’Avvento, 

TI Cardinale Benedetto Aloisi- 
Masella, nuovo Arciprete dell’« Ec- 
clesia Mater et Caput» è nato a 
Pontecorvo (presso la città natale 


di San Tommaso d’Aquino) il 29 


giugno del 1879; nominato Arcive- 


scovo titolare di Cesarea di Mauri- — 


tania nel 1919; fu per lunghi anni 
Nunzio Apostolico a Rio de Janei- 


ro da dove tornò a Roma per essere 
elevato alla Sacra Porpora, nel feb 


braio del 1946. 

L’illustre Porporato è vescovo su- 
burbicario di Palestrina e Pro-Pre= 
fetto della Sacra Congregazione del- 
la disciplina dei Sacramenti. 


SANDRO CARLETTI- 
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Officine Meccaniche, le famose O. 
- di Vigéntino, Milano,. (famose 
Guella_sigla vi si para dinanzi ad ogni piè . 
pinto sulle Strade del trafficd, em- 
| ee he ema degli auto trasporti più mastodontici 
aa roducono sopratutto camion, motori, rimor- 
ES g di grande portàta, atti segnatamente, ai 
ie n militari. In tempo di guerra costrui- 
anche carri armati; hanno serbata 

tatta l'attrězzatura per realizzare quei mo- . 

i ES Stri, non è detto che, purtroppo, non abbiano 

_tornare costruirne ‘ancora. Intanto si 

f e itano a fabbricare “‘veicoli da grossi tra- lata di biai Ma il aramnniatics viene subito { 

l : ve sporti, ‘anche per l'esercito. Hanno trascorso, dopo. Nell’ex-rifugio antiaereo e in un conti- 

i‘. uelle Officine, giornate nerissime, come tutti gud ipogeo collegato a quello, si scoprono un. 

| . Fi graxdi complessi industriali ‘che dopo: le. arsenale e una santabarbara: mitragliatrici, 

‘uforie produttive del tempo di guerra, conob- fucili mitragliatori, moschetti, un mortaio, 
f ro il collasso dell’immediato dopo guerra. bombe di ogni specie, munizioni e decine di 
% Hanno brancolato à lungo tra difficoltà finan- migliaia di pezzi, fulmicotone,: tritolo,; dina- 
a arie, tecniche, commerciali: hanno dovuto, mite. Ed altre piacevolezze del genere. Come `. 
A anche esse, assottigitare le -file delle mae- . se- non . bastasse, una cassa di esplosivo, ad - 
: 

: j 

Pe. F resti hanno seminato il vuoto {ra gli attivisti e gli operai, non più osses-" 

sionati dalla lorò minaccia, i hapsio tranquillamente lavorato. 
„iņelutta abjli rancori, Poi. Altissimo. potenziale deflagrante , inne-. 
0 riprese; non si m scata a un ordigno elettrico; ji quale. palesa,. 
ar indagine degli degli. esperti, una tremenda pos-. 
he 


¥ 


3 E via: discorrendo. ‘L’eserc 


4 4 


Cosi 


ai. da -caporale di- 
Quei.giornali’si sono arrampicati Sui Vetri per: 
Quli- foglietti 


gii 


La massa ‘degli operai, tremila, 
sé ne consola, credetelo, ‘anche 
si tratta di ordinazioni dai Mi- 
della difesa nazionale. 
tte cose risapute, ma di cui pubblicamen-. ` 


$6 mon parla ondina con - 


olte cautele. Strano paese Vitalia, Con tutte 
e libertà che si è riconquistate, “prevale nella | 
gente, me sopratutt 
quella i “singolaré “pudore- che. 

a - con. m ospezio 

di ‘da. mese | 
a} "a ‘tiandare ro, ‘domi id ‘dei gio- 
ahi, innotur alla.lorg situas.. 

i indagini da distfetto, da 
giornat 


. bignificare- ‘Come’ qualinenté 
ferand e circolavano;-'< ma; 


tuttavia, përð;~ 
“gs ‘bigogna ‘distingdere,. atten 


ti & allar- 

una-feglta; anche sé di pri 

è il caso Ai C'è; non 

; proprio -necessario insinuare, che esso viye 

-agisce, sia-puré neji.. modici -dominii del-« 
| deva tasers 


grossa 
ed esploaivi. ‘avvenuta, ` 


IO. Je yaste. Mel avve-”. 
hano accuratam 


Da 4 
" -eon -ordine;: Ladlomenice adel gennaio; 


che. Non vi sono the i 
„fa, come, Ferrayilla: . 
» dic presso a a poco égli agenti. 
spalancare i cancelli- al- 
{passaggio degli autocarri ẹ gli preannunziario ` 
-E perquisizione. — Siete muniti di Tego- 
e mandato stratura?>, 
vicénda “i | on üna pennel- 


oman secondo $ibilità. A distan 


la Sorganizzazione_ antiaére 


appunto,.nel’am-. 


che.si fabbrica alle Eppure 


SUL CALCIO DI UN « MITRA » ARMA SPIETATA 


. DI MORTE — IL COMPAGNO PACIFISTA HA INCI- ` 
- -$Ò «VIVA STALIN: F -COMUNISTI ‘CHIAMANO .. 


STALIN IL PROTETTORE DELLA- PACE. I « -MITRĀ 4 D 


LA. « BOMBA A MANO », L'ESPLOSIVO F ORMANO t 


` SIMBOLI DELLA SUA É DELLA LORO PACE!” 


"Yesplosivo basta che prema. un pulsant 
molto lontano `: ‘zona del: pericolo. Se lo 
scoppio ayvenisse, non solo.andrebbe.a cata- 


fascio lo stabilimento-ma forse anche le case - | 
-d'abitazione operaia che sono’ rer paraget 


Taluno crede poi di scoprire anche quest’altra 
-diabolica macchinazione, Esplosivo, innesco, 


„nella stampa, anche... dispositive. elettrico sono collegati all'inter 


a. 
delle 
addacente allo scantinato. -Gli:agenti poli- - 


della.Jucé-elettriea collocat 
‘mente, presso.Ja ‘porta, á sommo 


gia che sono scesi..lA.dentro, facendosi lume 
-een-fiaccole. elettriche, a - pila; ‘se. per . caso” 
avessero: girato: - quell’interruttore; forse - 
"avrebbero pr provocato ura scintilia: saré 


>- Stata una subitanea. Catastrofe, =. 


Non. vi pare. che. ye. ne,sia.ab 
-avere la. certezza. di una. 


-Zione. di-eventi contro i. :per fortuna, . 


intervenuti- a tempo? Si. noti che le” arini 


sono tutte efficienti; Iubrificate; à régola’d’ar- 


„tey famio parte anche bá- 


di-olio minerale. 


Chi ce Vha:portata.ja. dentro. tutta, ‘quella: 
-materia micidiale?-E’ presumibile che non:-vi - 
sia penetrata metu proprio: E -positivo ‘che 
ché la. 


- alle, fine del. 1948 non c'era, dope 
del," tempo. 
reliquati d 


che 
i. (elmetti, maschere,. 


„rale, così che- rion. vi: ‘rimase: neppure un 
di. ecartuccia. - 


cui ripresa 


saltare da ‘un -mdménto all’altro: N 


To he chi, osava parlare, finalmente: Pare che . 
-correnti variamente. estremiste del comu- 
«nismo, - ‘spadroneggianti nelle O. M. fossero ' 
asero e, 


- venute. conflitto, non anddsséro 


za ragguardevole con quel-- 
Yordigno è provocare lo scoppio del- 
te da 


infernale predisposi a 


dotazion 
eeceteta), nel. tempa..predetto sgombro. tutto. 
-ipogei . subirono. una: -pulizia gene: 


qualche orno; prima della. domeriica, del 
ao, Serpe ano. tra } 

elle di. Javoro ridava. 


-qualche po’ di tranquilità, voci sinistre: qual- ; 
irrompe nel- recinto. Cuno sapeva che l'ambiente era minat, ché 


; 


comè. già successe in Russia; e si sa a 


sangue sparso ne fu la consegieniza. 
Insomma la -polizia seppe. ed agi. Era lora. 


Le armi e il resto sono stati portati in luogo | 
` sicuro, ma l'attentato potenziale resta in tut- 
ta la sua imménsa nequizia. Eppure la polizia 


agisce Con estrema cautela; non é stato detto 


ancora esplicitamente che i Ccolpevoli sono-i 
comunisti, anche’ se i venti’ o trenta fermi è` 
na decina di arresti sono stati operati tra 


le loro file. Nella stessa domenica dello sco- 


z primento (si è- saputo dopo, naturalmente) i | 
capi cellula, i fiduciari, -gli alti papaveri del - 


comunismo aziendale, compresi il commissa- 
rio politico» e il «commissario militare » 
sono stati convocati in raduno segreto. Al- 
l'ordine- del giorno: concertazione del modo 
di comportarsi nella ipotesi che l'arsenale fos- 
se scoperto, che «gli sgherri di Scelba > si 


_permettessero di arrestare qualche compa- 
: gno: Difatti gli arrestati, nei primi interro- 


gatori. hanno tutti recitato un imparaticcio, 
preceduto e seguito da lunghi silenzi. Negli 
interrogatori successivi le cose sono un poco 


mutate. Evidentemente gli eventi non si s svi- 


sYa afe 


eli ei fermati, una 


ennesima insurrezione di. moltitudini operaie, 
» magari un me 
' tiero, ài solidarietà. Nulla di tutto questo; la 

più evidente (anche se muta) riprovazione 


sciopero o uno sciopero in- 


delle masse, atteggiamento estremamente 
prudente “degli stessi-organi dell’estremismo. 
Alcune sparute cellule a capo dei comandi 


-interni delle O. M. hanno dovuto interrompere 


in sul nascere un tentativo di provocare la 
solidariétà - ‘(léggi sciopero e tumulti) dei la- 


delle O. M. a wantaggie degli arre- 
-sarebbe stato-un fiasco colossale. E sono bat- 
‘tuti in ritirata. << 


Si- sono dovuti accorgere subito, che 


Intanto le successive, indagini precisavano 


molto interessanti. ` Quando, pel- 


armi, munizioni, esplosivi furono sgom- ` 


brati dai sotterranei delle O. M. non finirono 
helle mani delle autorità, come ‘avrebbefo åo- 


vute. Erano tempi, di-alle gestione della 


tutela Andaráno a finire~ 


> iter 
‘agli 6 


“della Casa del Popolo: di Lám- 
a in ‘cui, aveva sede la < Nolante 
politica é miliziesca 

‘1 com ünismo.` per la esecuzione | 


dei suoi_ ordini pid i cui adepti, quasi - 
cortina 


tutti. arrestati“ migrati aldi la della 


$ 


Altre armi vengono 
‘proprio nei ‘pressi “degli alti: forni- 


di ferro, stanno ora per essere processati, } per: : 
non si sa bene quali cmicidii, rapine, sequestri . 


di persone, violazioni di domicilio detenzione , 


di armi, ed altre. simili sciocchezzuole. Quan- 


do a metà del 'ʻ49 la Volante Rossa fu sgo- 


minata e tutto il suo quartiere periferico fu 


oggetto di assidue vigilanze, sparirono dai 
ripostigut anche le armi, 
SSDPIOSIVI. £ Arono trá 

delle O. M., ritenute sicure per un duplice 
ordine di considerazioni: 
discreta, la provata fedeÌtà all'idea (l'ide di. 
provocare sconquassi) dei più dei dipendent! 


e non soltanto dei dipendenti operai. Ma per 


ritornare là sotto doverono passare porte’ 


spalancate, non trattandosi di spilli nê di. 
stecchini da denti. Vi entrarono, dunquée, di 
notte. ò di domenica, con la connivenza dei 


guardiani, e non soltanto di quelli. 


_E’ naturale che si preveda ora un vasto. 


accertamento di responsabilità. Ma consi- 


derazione più ragguardevole è questa: ai due’ 


depositi sotterranei sovrastd un vasto spié 
-destinato -alla sosta- dei. predetti. Veicoli; mili-, 
“tari, -non „esclusi i. carri afmati, ove si Tor- 


‘asse ‘a fabbricarneé. L’ordigno infernale era: 
stato. dunque disposto sotto quello schiera- 
mento, oggi soltanto eventuale, domani effet- 
tivo, di autoveicoli anche bellici Il piano ¢o- 
m non. fa una,.gringa Quadra perfetta- 
mente.. O meglio. quadrava, Perchè, per for- 


tuna, le. forze-dell’ordine sono intervenute in 
i che 
igliare 


tempo a: buttarlo all'aria. Auguriam 
-siano altrettanto sagacie decise nel { 
il tronco marcio alla 


Banoi 


le munizioni rli 
portati nelle cantine 


la loro ubicázione 


futte Je di propaganda 
-Mestante-si nega, 
Mutasdi Sv Rietro Roma.-Tale megazione ri- 
Bale ral: ‘palemisti protestanti. del..’500. ed è poi. 
passata. a tutti i. nemici delta Chiesa. .Negando. 


omend: alia-lesta, la ve- 


"pápa. n. cor 

rede, scrive: a410 posso j trofei- 
-tombej depli Apostoli: se uetandare al Vä: 
tiéand o sulla Via Ostiénée, vi troverai ï tro- 


fei dei fondatori di-questa Chiesd®, 


stalé venuta, sj cerca. di.negare,. anché il Pri Te 1495-200) stabilisce 


Mago. di: Pietro .e- delia. Sede Romana e a 

Cusarg- di: tradizione. tattolica,. Un. 
scrive che lå. v qnuta’ di 
amentita dal siienzio dèi pie ‘artichi 


$ S¢nittori, della. Chiesa fine ‘Seconda 


del seceto IV s; 
tt Papa S..Clemente, 
80-90). scrivends: ai. 
Pinte adei generosi 
„atleti. hanne . visaute con -nois:.e rico 
martirio di-Paolp: e.ai Pietro « che restar 
zignazio, ` vescovo- di venendo 


i 110) _avendo. saputo che fedeli. di 
He. salvare da’merte, active lore è 
lasciarie morire: a Non è. 
xe. Pietro Paolë cheio vi corhande,” erano.. 
? Apestoli_ed.‘io” hen sono che 
~- 
- Vo s.. Lallusione: 
“Roma” è aniiotive) di 
3) Dionigi di: Corin 166-178): scrivende 
7 Romani Tutti ‘du (Pietro è Paolo) han 


‘$. ireñéo, Véscõvó dř Lions (i ) seri.” 


- > vano it. Vangelo a Boma. e vi. fondavane ta 


8) prets tomano’ Caio, contemporaneo ai. 


‘nel: cimiteré. cr 


Re un ‘condannato; | 
he. che tno 
“Sean Apostoli. ay 


diffuse” it. Vangelo™a Corinto’: deve r 


net tempo in Riétro è Pavlo 


Marpione)} Vautorita dottrinale. della . Chiešá 
Bemang. isul” fatto “detla. venuta di Pietro 


tirle: Nerone.è stato-il primo a ins 
şanguinarè in- Rema- lai fede ‘pascente. 
- tre... viene messo in-créces, 
Questi aùteri, tutti dei. primiitre secoli, 
(Mlologiche) sone. poi te testimonianze ai 
monumenti {archeo iche) chexsi trovano: 
jani.(catacombe). 
“Come si vede, le-sei testimonianze qui c citat 
ta. venuta di Pietro, il mar- 
: tirio; Ta sépoltura in. Vaticano... 


te sotto: Traiano Quanto al priimate. della Chiesa di Rema, il 


nte Adolfo Harnach scrive (netia å Sto- 


dëilá »-ecc.): « Dalla fine: dèl Í se- 


olo; ta: Chie i Ro din primale dl 
a mondo, 


sede era la ca mae 
era la` ‘Chiesa di Pietro 
ne Catto} v delle - 
ast ‘sempre. profita. a ve 
nirė in. aluto-aile necessità materiali ¢ morah 
“Circa i? “Fecenti scavi nelle e @rotte vatica 
afo che 
preve--archedlegiche -della 
Pietro, confermano | punti gia neti 
dalla daii: iia tradizione secolare (ve. 
Qufa, martirio; sepoitura -di Pietro). Si- tratta 
ai « conferme ». Sarebbe errore, quindi, pār- 
di. scoperta ô rilevazione di ‘punti ignorati. 
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NUM. 5 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 4 FEBBRAIO 1951 


a via 


x 


mee... « Organizztzione delle. Nazioni 
York ». Si può aggiun- 
gere,; për- comodità degli Uffici po- 
stali «Stati Uniti s 

` A postino: porterà il: plico a un 
grattacielo di 39 piani che si aiza 
lungo East. River,” al fondo della 
42.ma.: Strada, proprio.. al, centro di 
Manhattan. Dopo“ due anni di. la-. 
vori — la céstruzione propriamen- 
te detta fu: iniziata il. sêttembre 


1948 — e. cinque di vita, VO.N.U. 


ha finalm mente la sua sede. _La que; 
stioné er *urgente. 

Sino åd essa, infatti, vedeva 
i- suoi uffici disseminati un po’ pér. 
tutta la della metropoli. 
americana, E Assemblea generale 
‘teneva* le sue im: un vecchio 
palazzo dell Esposizione. : 
zionale di New" York del 1940 si- 


delegati- comunisti 
abitano nella elegan-* 


lodare le comodità 
capitaliste 


tuato a Flushing-Meadow. Il Segre- 
tariato generale dell’O.N.U., con il 
Consiglio per la sicurezza, si era 


Vala di una fabbrica di giroscopi, 
all'estremità di una via che portava 


dell’ Utopia 


“Ba dient a questa. parte 
p Er indirizzo; delVO.N.U. è i seguen- 


interna- 


te e aristocratica «V 
Avenue ». Ma nessu-- 
no di loro si permette 


acquartierato a Lake Success, nel- 


rattata 


* delle: ‘Nazioni. Anche questa’ aveva 


deciso:di costruirsi un bel palazzo. 
a Ginevra e aveva dato il vid di- 
lävori. E’ morta prima- di aver avu- 


to il tempo di vederlo finito.” Chi 
scommetteva su un uguale destino 
del’O.N.U. ha perduto. 

Quel. consesso che si era pro- 
messo. di difender la pace e la si- 
_Curgzza internazionali senza ricor- 
rere le armi è andato via, o sta 
per, andar via, dal Parco dell’Uto- 
pia, e con quel che significa « uto- 
pia » potrebbe essere un segno di 
„buon, augurio. Chissà! 

Ad, ogni modo al povero Segre- 
‘tario. generale soño aumentati i 
grattacapi, come se non bastassero 
det oe che ha gid. E si parla solo 

et grattacapi d’ordine interno, am- 
ministrativo, come quelli. che na- 
scono: dal fatto che ancora molti 
Paesi ‘non hanno pagato la quota 
1949 e Vufficio di tesoreria del- 
O.N.U. accusa un deficit di 3 mi- 
lioni, di dollari. Circa i conti del 


1950 ‘si preferisce non parlarne. 


Anche il palazzo è venuto su a 
credito, con un imprestito di 75 mi- 
lioni di dollari. 

Dunque a Trigve Lie sono au- 
mentate le preoccupazioni, poichè 
se sono stati necessari due anni per 
costruire i mesi neces- 
sari per trasportarvi tutti gli uf- 
fici saranno, in proporz¥ne, molti 
di piu. E il lavoro non sarà dei più 
semplici. 

Nel complesso è lo spostamento 
di 3.300 persone (il numero esclude 
il personale delle singole delega- 
zioni) con loro i rispettivi servizi. 
Per darne unidea basterà pensare 


En Lai 


GALLERIA 
CINESE 


il generalissimo 


ligno se lo è domandato proprio 
in” questi giorni in cui si parla 
tanto di pericoli per la pace e di 
minacce alla pace: quella che il 
consesso che siede a Utopia Park- 
way dovrebbe salvaguardare dando 
ai popoli la sicurezza internaziona- 
le. E i pit scanzonati se lo sono 
domandato a tanta maggior ragio- 


“L'utopia della pace? Qualche ma- 


U. L. 
(Continua a pag. 10) 


ne im quanto, in termini molto cor- > i 


tesi;: ta: vecchia : fabbrica di: giro~ 


sopi — così preziosi in guerra — 


ha. fatto sapere di-aver di NUOVO `| 


bisogno dei suoi antichi locali per 
potenziare» la produzione di quegli 
aggeggi. E più presto che il Con- 
siglio di sicwrezza se ne andrà con 


i swot scartafacci — ha fatto capire 


la: direzione della fabbrica — tanto 
meglio sarà per la sicurezza: quel- 
la: — — con 4 can- 
nöni. 

‘Ma tutti’ “sono così scettici, 
maligni e scanzdonati come questi 
commentatori. C’é chi osserva, in- 
fatti, ‘che VOrganizzazione delle Na- 
zioni Unite ha superato una prova 


cui, invece, ha fallito la Societa 3 


& 


g VIGILI DEL VATICANO 
Per sbarcare il « calendario » (ru- 
brichetta dell’« Avanti! » 21- i “i 
compagn 1. c. se.ja prende co - 
gilig , ya 


dia yimen 
gli. 
gilj all'indirizzo del Papa, si do- 


manda se essi siano sinceri e ri- 
nde “éhe, potrebbero `- esserlo... 


fom pagno.. 


plaudono- Stalin. 


Non comprendiamg bene il senso ` 
del càmpagno |. c.: 

io ‘squadrista del 
tascismo e ‘chiuse ‘i suoi giorni. eroi- 
éi facendo, ` in Germania (e in ca-~ 
Xsenza fuo- - 
“co), dégli operai italiani spediti nel. 


della riflessione 
egli fu un vécé 
micia “néra) it... vigite 


le officine di ` ‘Hitler. 
Adesso, applaude Stalin — 


ni; Staface, Hitler . "ete. ‘ect. 
= Quando era “sincero? `. 


rio — sé oggi. sé ‘ne uñ 
tranquilld, magari ai piedi S. 


VESEMPIO DELLA; 
‘VOLE, PUCCI. 


Au. ,Geato. della on. . Py 


` df. tutti;; Mail, commento’ pit.. 
pfente stato quello di- Bon 
« Questo esempio. yale ‘assai pili. 
di cento. discorsi... Può 
de 


landata: Salute 0 per mrolteplicita di 


che hanno“ 
“festa pa- 


six ‘dei* bravi 


« allo stésso’ modo di quelli che 


jeri applaudiva Mussolini, Caiza 


‘Sarebbe’ più ‘sihcero —~e biù se- 


‘jhe aq 

| Ay: “che, si 

dimessa da geputato in seguitealja 
bambina, ha gusci- 


pütati ‘the. per. impegni fa- | 
miljari :ë. professionali; o: ma- -` 


- sj. vedono. nelje „sale del- ie 
. Parlamento, in qualche. grande oc- - 
cagsione, o in qualche. votazione di- 

` partite, venenigo: di gran. corsa, gsen- 


Drammatiche si svolgono le sedute alPONU soprattutto 
quando si deve decidere la pace o la guerra. 


za ‘saper diire che deve votare. 
e, votare a quel modo, (palla bianca 7 
o"palla nera, si ô no); ` e poi... vi 
sono mille alte] affari nella 
ne costor | vorrei. dire che ri- 
. flettano sulla loro condotta, che’ non 
g è la più'fdonea e fa più dégna | per 
rappresentanti del popolo; che sën- 
“tano il monitó che parte da una don- 


4 


tali: ‘deputati, (che sono mol- 
\ ‘tl e quasi tutti maschij. “ascolteran- 
‘no il consiglio di Don Sturzo; oppure 


una, hambina, o un 
> 3 

- Molto ruməre. ‘per. le 
-di due’ deputati comunisti di larga 
-fama in Emilia: Magnani `e Cucchi. — 
L'origine del dissidio si. colleghe-. 
- .rebbe col congresso. provinciale, 
muhista (19-1) ‘nel. quale 
| imi affermava. che Qualora. le. fron- 

tiere -detla ‘Patria „venissero .attac-.. 

„cate, e da qualsiasi ditezione, primo 
dovere dei comunisti; sargbbe stato: 

quello. di pifenderte, Quindi, égli-la-. 

mentava’ lọ -assopimento dello spi- - 
rivolzionraris di gruppi, comu- 

nisti che attendono dall'esterno la 

a realizzazione: della società comuni- - 


ye essere guardata:.con simpatia da 
tutti. marxisti, ma tüttávia deve 
„essere. considerata: ana, Nazione 

Queste affermazioni $usci- ~ 

tate lo scandalo... Tanto pid. che 

.-pensiero di Magnani 


-na gi carattere, é gia lo ro collega 


aspetteranno di partorire anche loro | 


q 


‘sta, e Russja de- 


Mma“ 


‘ 


ne dell'A: Pi. 


Cr er 


il politico 


“sovietico: 


“Qutsto , sistema è.. 

Tutti. gperiamo hella pace“e i 
“chidmo trattative negoziati tra i ‘Te. 
* $ponsabili delle due parti. Ma non 


"MANI NEL. SACCO- 
Nell'estate scorsa jil P. 
‘da Castellarguidobono andò a predi- i: 
“care-a Bracchio,: dicendo... non ` be- 
+- rossi, ‘allora;.per. 

rappresaglia, istruiréno ad.arte’al- 
Cuni bambini det paesé 
eusassero ik religioso.. di immiorali-: 
tà.. Ne. nacque una sporca gažżzarra 
e i carabinieri deferirono la fáccen-: 
-da al’autorita giudiziaria. i 
Ora, oe mesi gi distanza, la mar 


condiviso pe che ha, fama | 
taciturno. 
‘Ma @ il buon senso o, che parla. | Do 
“me ‘si fa a ‘discuteré di” pace di 
d. guerra se „non si premette che Ía. 
sia "è una nazione come le altre 
e ch¢ Vitalia è’ per gi la 
patria? 


IMPERIALISMO 
| `O SISTEMA? 
Hodes: che on. Magnani abbia 
ritzattate: le affermazioni fatte ál“ 
Congresso “del 19 e sia andato dal” 
superiore,-on. Terracini, ij quale. lo | 
ha’ accusato di confondere Vimpe- ° 
rialismo: americano col ‘sisteria 
vietico n. ~ 
Dunque, siamo intents @uando la. 
om. ‘Russia con fa pace e con ta guerra 
annette, paesi e nazioni’ non‘-fa 
sdell’imperiatismo, ma attua il siste: 
Conseguentèmente, 
‘imperialistico. 


d 


piccola eresia asiatica’ nei inanuali- „di storia. 
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QUALCHE 


‘ 


Il caso dei hus deputati Cucchi e Magnani che dopo essere stati attivi ed eroici 
partigiani nella guerra di liberazione, attivissimi dirigenti nella lotta politica in una 
delle zone piu rosse d'Italia, dopo avere condotti alle e’ezioni migliaia e migliaia 
di elettori e averne riportati diecine di migliaia di s.ffragi personali con i voti di 


_ preferenza, hanno abbandonato il partito perchè disgustati del modo col quale ver- 


gono trattate le questioni che riguardano la difesa dell’Italia da eventuali aggres- 
sioni della Russia sovietica, viene giustamente ‘considerato come un sintomo della 
situazione di disagio e di crisi nei quale si trova il comunismo non soltanto in Italia. 
Questo caso è un simbolo com’é un simbolo e un sintomo il fatto che anche nelle 
zone pill.rosse gruppi di operai lasciano le organizzazioni sindacali rosse e il par- 
tito comunista, e passano ai sindacati liberi oppure rimangono nel limbo sinda- 
cale dei non iscritti- a nessuna organizzazione; come sono state un sintomo e un 
simbolo -le manifestazioni contro Eisenhower che sono fallite in [alia e fuori 
d'Italia, dovunque i Governi democratici hanno dimostrato di essere più forti 
‘delle quinte colonne comuniste e la gente ha dimostrato con la sua indifferenza di 
isoláre i comunisti; così furono sintomo e simbolo a suo tempo le manifestazioni 
fallite contro il patto atlantico e j tentativi di dimostrazioni contro lo sbarco di 


armi PAM; come lo è l’asservimento del partito socialista italiano; come lo sono 
“la permanenza inspiegabile di Togliatti in Russia, e il viaggio, inspiegabile in quel 


momento di Longo e di Secchia a Mosca. Tutti elementi di una situazione cos 
lentamente si aggrava e che prima o poi sboccherà in una soluzione. 

Da questi.sintomi e da qualche altro, come sarebbe la volontà di alcuni diri- 
genti della CGIL di dare alla Confederazione un carattere più schiettamente po- 
litico; si può desumere che le vie aperte oggi alla crisi comunista sono tre. 


La prima é l’afflosciafnento’ progressivo del comunismo che potrébbe fridursi 


‘a un partito di pochi iscritti e senza simpatizzanti con una pura funzione rivo- 


luzionaria, in senso anarcoide; la seconda sarebbe la trasformazione in. un comu- 
nismo di tipo nazionalista, o come dicono i comunisti, « titoista »; in questo caso 


-e@sso. guarderebbe alla Russia come un paese nel: quale il, socialismo è stato in 
parte realizzato, ma non ia prenderebbe per modello. assoluto e non tenterebbe ~ 


di legare le sorti delle classi lavoratrici italiane a° quelle del ‘sovietismo russo; 
infine potrebbe trasformarsi in una specie di ‘laburismo-comunista- tornando ad 
essere il partito della classe operaia come fu all’ origine il socialismo e mettendo 
al primo piano i problemi sociali e sindacali e non quelli politici. 


Naturalmente questo sbocco del processo ‘di: orientamento: nel ‘comunismo 


italiano non è da attendersi in quatiro e quattr’otto; troppi elementi debbono in- 


sötente- aiuto Che la Russia, sp 


nerialismd espansionista, deve per forza. dare alle sue quinte colonne. dei. paesi 
che non sono ancora nella sua orbita. 7 


boscevizzazione in senso sovietico dei partiti accen- 
tuata che la loro stampa, specialmente dopo la recente lavata di-testa del: Comin- 
form, è tanto occupata nell’esaltare cid che si fa in Russia da non accorgersi 


| némmeno che le ‘stesse cose ‘si fanno magari nei nostri. Páesi; così; a. leggere 
PUnita » si sarebbe portati a credere’ che il cinquantenario della’ morte di Verdi 
„ Sia stato, celebrato soltanto in Russia e non, per. esempio, in Italia. Fatti simili, 
posti davanti a „persone che hanno, dye. dita. di cervello € -un po’ .d’autonomia di 
giudizio produgono i casi Cucchi e Magnani; - -come ‘le agitazioni fatte . -a -puro scopo 


politico . +di partito. 4 casi degli. operai.. della. Mangeli, di «650. dei 
il PCI- 


donate rehè da;.sua pitira 
. mentre il partito rimane,, che’ 650 opérai di fronte a 2! milio ie “nfezzo' di iscritti 


ione.. the 
abbia il suo fondamento nell’ al di la: il materialismo e lo storicismo dei marx-le- 
ninisti non permettono loro di ricercare le fondamenta dei loro partiti in niente 
altro che negli uomini che li dirigono, li fanno, li compongono. E quando questi 
uomini si allontanano non c’è da dire: non è il partito solo che fallisce, che cede, 
che si flette, che si sgretola: è l'idea che si dimostra. non piu efficiente, non piu 
attuale, superata dai fatti, Il materialismo è nella maaria se il concreto viene 
a mancare figuriamoci la sua astrazione, 

“- Se chi ha da, capire capisse, se. chi può volesse, -se- insomma ci fosse in chi 
può-e deve un po’ più di ‘senso di giustizia sociale: il comunismo- rimarrebbe una 


Song Sciocchezze, ecc.: ~Ma son. cose: che si,dicono a- Scapa. propè il _comu- 
_ nismo ha’ ‘bens certi- ‘aspetti, di un suo "misticismo, ‘ma nan’ 


cosi ‘sara o prima 0. “Poi, 


. UN BEL PENSIERO ` 

it ben noto, Curzio. Sukert.. Mala-. 

parte si @ fatto intervistare dal «Der 

Spiegel n ‘di Hannover per dire, tra 
Paltro: Se io fossi stato il Mare- ey 
gclallo Kesselring avrei raso al súg- 
tutta dalla punta deito 

stivale fino alle--Alpi, per insegnare . 
una.. volta ‘per sempre agli italiani. 
essere fedeli ad un’alleanza». 
béñ “notó Curzio ne ha fatto (di ~ 
“inte rviste) ‘di tutti i ‘colori e Sarebbe 
‘scidéchezza domandare a wi 

‘di ‘coérenza di óñestà. 

sis Mase questi erano i suoi is 
menti, perché — dopo. l'8 settembre. 

. — .nvece: di arrischiare la... pelle’ 

(sua) combattendo al fianco, dei na- | 

zisti. « per tener fede all’alleanza 

si sia -accodato. alle truppe .angio- 

am ricane navoneggiandosi a. Na- 

poli ea Roma nell ‘uniforme di ca- 

pitano“ degli ‚alpini è ‘svolgendo le 

mento ?. ` : 


fatto pièna giustidia 
di tutte queste, calunniose invenzioni: 
della stampa, di, sinistra. infatti ii- 


giudice istruttore resso il Tribu- 3 
, nale di Verbania a chiysura ‘d’istrut. . 
toria ‘ha, dichiarato prosciolto padre ` 
“Aurelio da Castellarguidobono dal 


€T LO SCHIAVISMO, DOVE’ ? 
“ A Parigi un altro processo sul ae id 
it po di*quello di Kravcenko. II perio- 
-dico comunista «Lettres française» |. 
ha -accusato lo scrittore: Davide Je 
Rousset di aver falsificato. un docu-- 
mentő per provare,.che in Russia si 
a ‘fa dello schiavismo “nei canipi di 


Pio 4 concentramento. Rousset -ha dato | . +. 
querela al per diffama- MANGIAR MENO 
` zione. Radio Praga (12-1) ha’ 


_ | * «d’invites det” Přěsidente 

~a fare economia generi: alimen- . 

., tare »gtato accolto Anche. nei risto» - Abs 
ranti ,POpolari della capitale. E. sta« 

to da noi vi Hate un, ristorante. delà 
3 capitate, i cui dipen-~ 

dénti «ci hanno comunicato i 


sU, tribunate ha condannato. il pe- 
‘riodico a. 400 mila: lire da dare al 
* Rousset per: danni. ‘La’ sentenza 
che ‘ta giurid prescinde dalle diy 
scussioni’ che: ‘hanno. ‘avuto luogo -al 
: riguardo e.si limita a valutare Vesi- 4 
- stenza meno (cancludendo „peril. 


La Sentenia ‘dice’ ch « usata ora i gnocchi con te patate e invece 
“vhodérazione n nel “fissdre™ entità ~ xdi. un, pezzo di pane. più. grande, ne 
danni e ad evi- dağjra ora und più pictold®. 
4 tare’ di*alzare: nuove -barriere tra f| -` Beati foro, a Praga! Per ‘com, 

due. campi ideolegici- in contrasto.”’, 


battere: fa ‘fame togalata alla na-. 
Rousset, dab: ganto, suo, ha dichia- zioneé sipario ferro, 
-Fato dt.pssere. felice?’ della vitto- ~. 


trovato Gueste.. rimédio Portentosd - 
‘ria. à dei danni era dovuto alla scienza sovigtica:. farè: 

Séecoridaria aggiunto —. Cid qnocohi senza farina ¢ ridurre la. 
‘che “ci efá fa soliizione 


gel pane: E lo chiamano 
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Il nome di Giovanni Papini a noi che 
non siamo pit giovani suonò molto ma 
‘molto diverso di come suona a chi è gio- 
vane oggi. La vastità della fama attuale 
‘e il riconoscimento largamente internazio- 


‘celebrati della letteratura ”di ogni paese, 
uno dei pochi nomi dappertutto e subito 
noti, nomi che stanno nell’aria come la 
luce del sole. Se non che tanta fama, per 
la stessa stabilită e universalità di consen- 
so, è altra cosa da quella fama acerba, 
guerreggiata, ‘balenante, che fece di Pa- 
pini un risvegliatore e un rinnovatore del 
sentimento italiano dell’arte. 

Lasciate da un canto le ‘correnti di po- 
litica e di pensiero . che imporrebbero 
quassù uñ, discorso molto lungo e raffred- 
‘dato da necessarie obbiezioni, cautele e 


‘nuova poesia e della buona prosa, non 
poche pagine di quel Papini lontano, ri- 


una tale fermezza di disegno, una tale 


. espressione, che pachi scritti di quegli 
anni possono ambire a una parità. Egli 
“resta nella storia deìla nostra prosa ita- 
liana, tra il preziosismo verbale d'un 
D'Annunzio, tra il toscanismo vezzoso di 
un Martini o Fucini e persino d’un Pa- 
scoli, tra l’ibrido impasto di tutti gli altri 
e non escluso il Pirandello,*il primo.e più 


essere toscano senza toscanismi e italiano 
senza retorica nè sbandieramenti, -forte 


PAPINI: 
SECOLO 


-nale ne fanno uno dei nomi più celebri e 


distinzioni; restando sul solo tema dela 


lette a quarant’anni di distanza, sërbano / 


forza di struttura, una tale’ potenza di- 


grande nuovo prosatore che abbia saputo 


Sino alia piu spudorata DIeNZe 


Non tanto la prosa dei frammenti lirici, 
quanto lonesta, quotidiana, spicciola prosa 
dell’articolo, del saggio, del capriccio, della 


sino, al piu inviolabile e sacro pudore.. 


A mattino inoltrato. Dalla grande finestra irrompe il sole, gli illumina il tavolo, gli consente di vederci 
un po °’ meglio, I capelli sono arruffati, il cervello lavora intensamente, le cartelle s’ammucchiano, ri- 


scoperta, della negazione;la prosa insom- 


}empite dalla sua larga scrittura. Il casellario e il ritratto sembrano vegliare sul buon ordine di questo 
lavoro. Nei periodi in cui non fuma, astuccio delle sigarette e portacenere spariscono dal tavolo (anche 
i visitatori son pregati di non fumare). Resta solo, a dominare il campo, un elefantino nero, di legno e 
d’avorio. Era lì, più solo che mai, il giorno che certi soldati indiani, nel °44, penetrarono in casa dalla 


spuntava un altro prosatore, quasi lette- 
rato e letterario, ma ebbe vita breve: di. 
li a poco VYinondazione della Storia di 


ma che, più attenta e raccolta, in ultimo | 
diede l'Uomo Finito. Con Uomo Carducci | 


finestra. E la sua peesya me frend i Ensue! e to mint sane, e li piegò in un vaperiaso inchino. 


“Da tanto tempo via Guerrazzi 
non vedeva tanto movimento come 
il giorno 9 u. s. E di solito una 


via tranquilla dove un prete può 


recitare il breviario al solicchio 
serza distrazioni, dove chiunque 
può rincorrere i propri pensieri 
senza esserne distolto dallo strom- 
bettare delle macchine e dallo sfer-. 
ragliare dei trams. E proprio per 
questa quiete da molti anni Gio- 
vanni Papini vive in questa via 
fiorentina. 

Dunque il nove gennaio ha aper- 
to una parentesi rumorosa in Via 
Guerrazzi festeggiando anch’essa a 


suo modo i settant’anni di Gian- 


falco. Amici vecchi e nuovi l'hanno 
popolata venendo a piedi o moto- 
rizzati per dire a Papini che tanta 
è la stima che lo circonda a Firen- 
ze, in Italia e pel mondo e che la 
riconoscenza di tutti per un lun- 
ghissimo impegno di valida difesa 
dei più alti valori umani e cristia- 
ni è pari alla stima. Oltre cinquan- 
tanni di fervida lotta nel campo 
delle lettere, segnati da oltre cin- 
quanta volumi che tradotti in ven- 
tisette lingue han fatto il giro del 
mondo suscitando ovunque, discus- 
sioni vivaci e adatte q risultati po- 
sitivi, sono il motivo di una giusta 
celebrazione. 

Il cuore di Papini ha settant’anni 
avendo cominciato a battere in 
Borgo alla Croce al principio del 
1881. Se oggi non perde colpi, se 
ha ancora la stessa cadenza della 
giovinezza crediamo che dipenda 
dalľaver sempre segnato il passo 
della verità, sincronizzato con essa 
o almeno ad essa indirizzato anche 
nei primi smarrimenti direi quasi 
inevitabili per chi dovrà essere aiu- 
to ad un ritrovamento di sicurezza. 
Ed è giovane ancora per uwaltra 
ragione nel Cristianesimo inscindi- 
bile dalla prima: per la carità. Nè 
lasciamoci confondere dalle mille 
punte aggressive dello stile di Pa- 
pini, chè a volte, il più delle volte, 
uno stile aggressivo può essere mo- 
tivo di difesa o di occultamento di 
un carattere disposto alla commo- 
zione e dominato da una bontà in- 
fantile, cioè evangelica. La dimo- 


r CUORE DI PAPINI HA SETTANT'AN. 

NI: SE OGGI NON PERDE UN BATTITO, 

SE HA ANCORA LA STESSA CADENZA 

DELLA SUA: GIÓVINEZZA, E’ PERCHE’ 

HA SEMPRE SEGNATO IL PASSO DELLA 
VERITA’ 


strazione di questa bontà, oltrechè 
nelle numerosissime carità fatte 


sempre senza gran cassa, trovasi 


nella sua poesia, parte importante 
della vasta attivita letteraria di 
Papini e lato positivo della sua 
complessa personalità. 

La bontà dì Papini è anche di- 
mostrata dall’affetto che sempre ha 
manifestato verso i giovani. Spes- 
so questo suo senso paterno non è 
stato compreso anche a causa del 
modo delle sue manifestazioni ca- 
ratterizzate da un tono ironico 
sconcertante alle prime, fino a 
giungere all’effetto di farsi odiare 
da qualcuno. Se io ripenso al mio 
primo incontro con lui ricordo che 
uscii di casa sua scorbacchiato, seb- 
bene vi fossi giunto con generosa 
commendatizia di Giuliotti. Cera 
tanto da non ritornarci più. Invece 
era stata anche quella una prova 
di affetto sincero e piu vero di cer- 
te altre accoglienze piu giulebbose 
che tu puoi avere in altri studi di- 
sposti ad aprirsi con piu facilitd. 

Ora via Guerrazzi é. tornata alla 
usata quiete e Papini al lavoro. Nel- 
lo studio severo, dove è nato di 
fresco Vultimo figlio « Pazzie del 
poeta», vibra ancora la testimo- 
nianza di tanto affetto che ha ac- 
ceso il falo del settantesimo nove 
gennaio. Per questo speriamo che 
la. sentenza del Giudizio Univer- 
sale che sta per essere firmata sia 


piu mite. Lo sarà davvero? Papini 


è nonno; ma la sua fronte non è 
ancora usa a calzare la papalina 
della senilitd. 


TELIO TADDEI 


scolava tumultuosamente tutta la giovi- 


prose. Del secolo nostro il primo prosa- 


scoprire.Tutti citano le successive poesie 


prime, che serbano un tono così misterio- 


tine, c. 54). 


Nonostante che tante volte abbia sparato grosse bordate contro le 

donne, contro l’amore, contro la famiglia; nonostante -che qui sembri 

duro e mutrione, Papini è sempre stato — anche allora, e non soltanto 

dopo, come in questa immagine che è dei tempi della «Storia di 

Cristo » — padre e marito allegramente amoroso. Quelle bordate 
erano davvero a salve. Si può esserne sicuri. 


Cristo nei suoi vortici trascinava e rime- 
nezza di Papini e tutte le sue diverse | 


tore nuovo è stato lui, ancorchè molti se 
me scordano. Di Papini poeta nessuno si 

è seriamente occupato; a me sta in mente. 
che Opera Prima sia ancora un libro da ` 


di Papini, io non so staccarmi da quelle — g Koo 


so; agre, senza polpa nè colore, amare, i eta | i 
quasi livide, come fiori appena sbocciati F 4 ah 
d'una primavera sbagliata, come l'infanzia 
di Papini (l’infanzia che egli ha descritto, 
da San Martin La Palma all’Uomo Finito); 
umanissime, desolate e degne, a’ dispetto 
delle successive colture e inghirlandature, 
di quel «luogo sterile e selvatico dov’é 
posta Firenze» (Goro Dati, Storie fioren- - 


Papini convertito @ diventato un’altra 


- 


che «non c’é più quate » 
gli uomini: finisce il romanzo, tefini- 
na lavventura, Ritornano intereȚ 


L’occhio sinistro, quello che guarda VSM in 
differenza, è un occhio pye una jupilla 
a stringere in un’immagine approsimativ 
é la pupilla vera, dove si pud gua lane 
pacata, la rassegnata sconfitta cam regue: 

anche lj 


| 
| 
i 4 | 
| | 
| 
PA 
į 
l 
l 
i 
t 
| 
t 
į 
| 
| 
| 
| 
. 
il 
a 
che: m 
e: sono sempre loro in li 
a 
l 
2 
Var 
ar: 
PEA 
Was 
ene 


A 


ANNI VITA, MEZZO 


con sdegno, i nuovi con sospetto. Quanti si © 
domandano se Papini si sia veramente 
convertito, si domandano mai se si sono 
mai convertiti loro, se sono veramente 
cristiani loro? La conversione è quella cosa 
che comincia sempre e non finisce mai. 
Tutto sta a cominciare una buona volta. 
Papini ha cominciato, e ha mosso tutto 
intorno volente e nolente, l'intelligenza Lar- 
tistica italiana. Convertito lui, ci si pote- = a 
“ya sempre non convertire, molti anzi non 
Si sono convertiti anche solo per ripicco; 
ma’ Vincredulita non era più una si- 
nesura, non era più una cosa a cui non 
mette conto di pensare. Le generazioni se- 
guenti dei giovani capirono subito: il ven- 
to era mutato. Non sara cristiano, ma l'ani- 
mo italiano non è più tranquillamente e 
boriosamente anticristiano. 
Noi cattolici, cattolici nati, cattolici 
calzati e vestiti, noi quale intelligenza ab- 
biamo avuto di Giovanni Papini? Ecco 
un pensiero. utile, mentre egli compie set- 
tant'anni. Forse gli abbiamo detto un sacco 
di gentili parole, ma con l'orecchio incli- 
nato alle parole scorte- 
si dei nemici. Come nel- 
Pincredulo sincero sca- 
tuirsce sempre una qual- 
che nostalgia di fede, co- 
sì nel credente più fer- 


mo (e raffermo) circola 


“Papini in calzoncini corti 


sempre una segue 
mivenza con quelli che 
non credono: li ascolta 
col cuore in subbuglio. 
E che cosa ne abbiamo 
fatto di Papini? Ahimé, 
non sempre gli interessi 
dei cristiani sono inte- 
ressi cristiani: sono in- 
teressi personali, locali, 
di enti, di metodi, non 
interessi della cristianità 
e del cristianesimo. Il 
« Pater noster » non par- 
la di questo o di quello 
altro ente, parla del re- 


quale fa gl’inchini a 
Monsignore, scherza coi 
preti e sui preti, inso- 


FE gno di Dio. Non più di- 
ii scepoli, ma scolari e cat- - 
hy a tivi scolari, noi lo scrit- 
E tore cattolico lo voglia- 
E mo come il povero sugli 
l 3 scalini della cattedrale, il 


suno meglio di. loro ci sa stare. Biso- 


of 
nr@equesta luce di ogni giorno che, via 


imativa gli oggetti opachi è confusi, 


gna mettersi bene in mente, che a 
parte il poeta, a parte il prosatore, a 
parte la letteratura, la conversione di 
Giovanni Papini resta il fatto deter- 
minante del secolo letterario in Ita- 
lia. Contro la tradizione che, afferma- 
tasi: nelle università, tra i dotti e tra 


fin faccia le cose, piuttosto con in- 
a buia. L’altro invece, che si ritrae 


un'anima e leggervi una tristezza 


gli scrittori, stava in certo senso pas- 
sando in giudicato, Papini riaperse 
lui, e lui per primo, l'antica, lPeterna 
discussione, Dai nemici ne cavò deri- 
sioni e disprezzi, tiepidi e imbarazzati 
plausi ne ha avuto da noi. Destino 
anche questo, di tutti i convertiti più 
grossi: gli amici vecchi li guardano 


Firenze, e almeno una volta al mese, al piazzale ci deve andare. 
Magari fa uno spuntino alla « Loggia », e poi continua sù verso il Pian 
dei Giullari, fino al Poggio Imperiale. Questo signore detesta molte 
cose, ma soprattutto il tram e i guanti. Io, dice, ho le gambe bone, e mi 


lentisce clamorosamente 
i fedeli, molesta di na- 
scosto le donne, e so- 
prattutto vende imma- 
gini, molte immaginj sa- 
cre, | 


den Giuseppe DE LUCA 


Nel tempio. Dove lui soio e sommo pontetice e sugrestano. Una me- 
moria topografica lo conduce, a tasto sul libro cercato. L’ha costruito 
da sé questo tempio, giorno dopo giorno; lha suddiviso in reparti e 
scomparti: una sala per larte, due (nel sottosuolo) per le riviste e la 
letteratura contemporanea; una, la più vasta, per la letteratura di 
tutto il mondo. Non sopporta i volumi che dormono sulla tavola, o 
avviliti al rango di decorazione. E siccome non c’é nessuno che lo 
aiuta come vorrebbe, li riporta lui stesso al loro posto esatto. Ma le 
ricerche in biblioteca, tanto piu faticose per lui che non ci vede, 
hanno il più delle volte lo scopo di trovar libri da prestare a qualche 
giovane amico, per far prender più corpo a qualche vago progetto. 


5 si spegne. bastan quelle, ho il sangue bono, né mi occorron fodere alle mani. ; s i 
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| cavernicoli — e soltanta laro — sanno- 


cosa signifida vivere negli antri -relitti 
di Roma antica, specie hella -cattiva sta- 
ione. Ne ho visti un pô” dappertutto: sul 
olle Oppio, alle’ Terme di Caracalla, a 
Sarta Prisea, iti TrasteVere, nelle borga- 


‘te periferiche, sotto gli acquedotti; è non 


ho saputo: reprimere un senso di- ribel- 
Jione -misto a sconsolata. pietà. Mi sono 
domandato come possiamo sopportare la 


vista di tanta repellente: sordida mise- 


ELENA D'AOSTA E’ MORTA | 
E’ morta a Napoli la duchessa di 
Aosta madre, rimpianta dai poveri 
che la conobbero come una buona 
eonfortatrice. 


RESP 


'finãilmenté arrest 
anonime: ¢ausa,di: non: lievi ~eon- 

- trasti,, Una’ “volta, tanto ‘vien „fuori 


volte: ehi 


INDUSTRIALE BENEFICO, 
Il grande industriale genovese Gi- 
rolamo Gaslini ha donato il suo in- 
gentissimo patrimonio per- un ist 


tuto di studi pediatrici. Si è risér-_ 


fondazione che è dedicata alla sua 


figliuola, morta nel fiore dell’eta. 


ANONIMIA. .. 
un: volto. orrendo,- 


dek 4 cuore; questa signora’ 


‘soprannominata «vipe 


colpisce“ con’ ia f 


+ 


sostenga apo 
“Medaglia rac losa; “g facci 


ria, ikentes la vita impazza intorno in 
uno sfoggio. di benessere; di ‘'hisso sfac- 
ciato; mi sono domandato come le- vit- 
time di questa truculenta : umanita non 
perdano il controllo di sé dj fronte alla 
cersa sfrenata di macchine... ñon utilita- 
rie,. ai sighore coperte di _miligni (i cro- 
nisti mondani hanno il "coraggio di nomi- 
narle-<descrivendo pellictie, ‘cöllane ed 
altri ricchissimi ornamenti!) di bar e ti- 
storanti gremiti; di cinema e. teatri ri- 


.gurgitanti di almeno all’aspe‘to, fe- 


tici. 

Quegli- sbattuti daila tramontana 
e staffilati dalla pioggia,-quel sudiciume 
che cola dai muri fin dentro l'anima, 
quelle porte. sgangherate che -nelle iun- 
ghe notti lasciano entrare « spifferi » ai 
aria gelida sulle teneri carni di bimbi in- 
hocenti e di malati, mi hanno messo ad- 
dosso uha smania di colpire, colpire alla 


cicca... (non, fatevi illusioni, o monopo- 


lizzatori del verbo Progressista, e non spe- 
culateci su: voi non siete che gli sfrut- 
tatori di quella miseria!). Poi ho chinato 
il capo ed ho chiesto perdono a Colui che 
sulla Croce perdond chi ve to aveva in- 
chiodato. 
Hc conosciuto una di queste famiglie. 
Marito disoccupato, moglie e cinque fi- 
gii. Per dimenticare pene amarezze mi- 
seria lui cominciò a bere, o non comin- 
cid... Vizio? Forse; inutile indagare. Cer- 
to diventd cattivo ẹ manesco. La grotta 
umida e tetra, l’osteria allegrona; piena 
di amici e di sole con tin pergolato ch’era 
un incanto. Quando non aveva denaro lo 
esigeva dalla mogiie, una povera donna 
che faceva di tutto per non far morire 
i piccoli d'inedia. Ad ogni diniego la pic- 
chiava (l'uomo disperāto e avvinazzato 
è peggiore della bestia più immoñda!). 
Di gradino in gradino scesero entrambi 
nel fango. Del resto, ci vivevano gia col 
corpo... Breve. Interviene la Polizia e to- 
giie moglie e marito dalla circotazione. 
Che doveva fare il maggiore dei cinque 
fig!; — Egidio Giuliano — un ragazzo 
quindicenne con certi occhi grandi così, 
lampade chiare dell'anima appena affac- 
vita, _che chiede invano un 


- 


rieducare 0 correggere (ed @ un guaio!). 
E un bravo ragazzo che un buon sacer- 
dote chiama ogni tanto presso di sé quan- 
do gli riesce di... convocare i fratelli e 
le sorelle. E gli occhi di Egidio s’ empio- 
no allora di lacrime.;. E’ caro, premuro- 
so. si priva del suo per donarto, fa nich 
‘mande che spremono il cuore... 

Che c’é da correggere in un’anima sif. 
fatta? E l'Istituto dei corrigendi deve di- 
metterlo. Ecco che bisogna riproporsi e 
risolvere l'angoscisso problema. 

Chi di voi, direttori d’Istituti, vuole 
ri¢overare questo ragazzo colpevole di 
avere sfamato i ‘fratelli abbandonati dal 
paare e dalla madre? Chi vuole aiutare, 


lettori miei, il sacerdote che li protegge . 


a pagare magari una parte della quota 
occorrente per il ricovero? (Flora, ecco 
un caso che si offre alla re carita per- 
‘manente!). 

Gti uni.e gli altri éeclwane aP. FELICE. 
BENEO (via Santa Sabina, 23 - Roma). 
E che il Bambino preservi sempre i vo- 
stri pics zoli, 

BENIGNO 


POSTA DIE BENIGNO 


s E . noto, che. con. le maschere 
(leggi « anonimi »} pur essendo di sta- 
gione, io non ho alcuna dimestichezza: 
li cestino inesorabilmente con un bri- 
vido a fior di pelle. Quanto al messere 
che ha scritto ben quattro fittissime pa- 
gine, naturalmente sgrammaticate, uso 
ûn trattamento speciale: le prendo con 
le molle e le restituisco alla pattumie- 
ra. di provenienza. E’ chiaro, infatti, 
che una sola «forza irresistibile» puo 
averlo ispirato: quella di Satana di cui, 
mi auguro, è inconsapevole preda. 

Egli appartiene certamente alla livida 
schiera di coloro che, beneficati ricam- 
biano col rancore il benefattore. Secon- 
do tui Benigno, non potendo far di più 


per il prossimo, non dovrebbe far nulla.. 


Ragionamento tutto... totalitario! 
Consiglio una energica cura disintos- 
sicante. Intanto, preghierò per lui: da 
cristiano, non da bigotto. In fondo, la 
colpa non è sua, 

+++ If sac. VINCENZO BULLARA (Ca- 
sa Assistenziale S. Chiara: Bivona, prov. 
Agrigento) esordisce con un inno all’An- 
n> Santo, alla Crociata di P. Lombardi 
e a’ Natale cristiano « esuberante di ca- 
rità pro. infarizia. bisognosa ed assistita 
(catena della felicita) nth quella coar- 


line è i due fratellini ignari EA 
vanc il pane, quando cominciò a sentire 
egl; stesso gli stimoli atroci della fame, 
si mise a rubare. Gia, vi meravigliate, 
o gaudenti? Siamo tutti tutti responsa- 
biii di quel reato! 

E allora? Nuovo intervento della Po- 
lizia. Lui — Egidio — rinchiuso nell’ Isti- 
tuto dei corrigendi; Giustino — anni 10 
— e Totò — anni 8 — ricoverati nell’Or- 
fanatrofio dei Padri Somaschi a Velle- 
tri, Silvanella — anni 3! — nell’Orfano- 
trefio di Fiumicino e Rosina — anni 12 
— in quello di San Sisto in Roma, 

Ma i dirigenti dell’ Istituto per la rie- 
ducazione dei minorenni s’ accorgono pre- 
sio che per Egidio c'è poco o nulla, da 


cortina di ferro » per Hiavéats che «la 
mi.. Casa Assistenziale, fra questi mon- 
ti freddi e brulli per l'inverno rigido e 
piovoso, non ha sentito le pulsazioni di 
cuori generosi... | miei piccoli non han- 
no saputo quello che gli altri hanno avu- 
to, e quindi nessun motivo di invidia e 
di corruccio nel cielo limpido delle loro 
arimuccé... Le feste natalizie intanto so- 
no ancora in corso ed io, che credo alla 
Provvidenza che governa ed assiste tutti, 
ho viva fiducia che tanti generosi si ri- 
corderanno della mia Casa e la loro ca- 
rità silenziosa sara ricompensata dal Pa: 
dre Celeste. 

Caro Don Vincenzo, sento anch'io oh 
la diga della carita @-aperta éi suoi pic- 
ccii non avranno. 


PUF PER RIME 


AMAREZZE ZUCCHERINE 


¢ Di tants in tanto circolano notizie al- 
_larmistiche. sulla . situazione alimentare 
del. Paese, viene .indiscriminatamente - 
fatto _Tiferimenta, aumenti di, prezzi 
tanto all'origine quanto al ‘consumo. Tale ` 
caso dello zucchero, ‘sul’ quale l'Alto 
iato dell’alimentazione ‘ vuole 
tranquillizza mpletamente il consu- 
matore. Con recente provvedimento del 
Cemitato Interministeriale dei prezzi; ‘lo 
zvecherė mantiene invariato il prezzo 
. franco fabbrica, già in vigore sino al 1° 
agosto 1951. Il rispetto di questo prezzo 
è assoluto, per cui eventuali. aumenti-che-- 
si fossero verificati sporadicamente in 


qualche zona non trovano giustificazione 


‘LA’ MEDAGLIA MIRACOLOSA. Edizio- 
ni. Vincenziane, , Roma, via - Pampeo 


21, pag. 144, 


>f Pe 


Tenerissimo. dono, e della più. 
soave ‘pietà ‘mariana, questo. mapuale 
per i devot „della Meda lia Mirac olosa, 
pubblicato in quarta €dizione, "pi écisd- 
mente 27 novembre del decorso `A 
no+Santo, giorño Storicamente’ Sacro al- 
lat ricorrenza& ‘anniversaria della- appa- 
rizione della Vergine, -vivente par- 
lante a'S. Caterina Labouré nell’ovale 
di un quadro, modello della, Medaglia 
+. Miracolosa. L’accurata.e provvida com- 
pilazione di questa, gé 
âi evolissima (om.” 8X12) éd elegante, è 

ita ad’ accogliére, ‘Sehza ‘ingombr 
at sorta; und somma ordinata é me 
tante” di cosé attinenti ‘alla “storia 
alla devozione versò-lá&- -‘Médagtia Mirà- 
‘colosa; dä -accontentare ogni-.aspettati- 
va e presentare .un” insienmte. esauriente 
e completo. La -Parte Prima «:La-Veg- 
Bente » narra le.-apparizieni dejla..Ver- 
‘gine a Santa Caterina Labouré- e l'ori- 
„gine della» Medaglia : Mirdcglosa, “La 
"Parte. ‘Seconda. 


-Medaglia Miracolas » tatu- 
i- ijégi, “le Gia- 
‘Rito pér 


‘la impOsizion€ della, La Parte 
TerZa, s ddiviss in” « Lettute 
ghiere è“ quanto ‘dévoti di Maria 


ulgehziate: e 


‘maggiormente” desiderare, per 


-conostefe; Maria-svtto. . 
„il. titolo della-Médagiia -Miracolosa:.Che 


„questo. manuale. sia.-presente ‘in. 


ogni famiglia: sia di. consiglio, dj 

. $a, edi. -protëzigne pers ogn 

yogli e portare con, tede, la 

endere 

quanto è hecessarià, “e in partiéo- 

ma fficace,” materna ` assisten- 
di Maria: 


~~ ~ “.* 


a, editoriale, . 


«. L’ “della 


re » e « Pré- 


anima: 


Ló zucchero non manca il: titolo- 
quek trafiletto- che: -ho citato in princi- 
vpioš Gomy a dire- la coscienza sa! ». 


ad puf 


e rappresentano il. tentative: spe- 


culativo di qualche grossi- 
sta o rivenditore... 

Rispondo subito a ‘quatche lettore che 
m? guarda stralunato: non ho nessuna 
ir. tenzione di trasferire su questa colon- 
nina il notiziario economico. Vi trasferi- 
sco, Se mai, le preoctupazioni economiche 
“di casa mia sua, esasperate dalla let- 
tera -di trafiletti. ‘come quello sopra, che 
documenta unọ slittamento morale non 
nuovo nei momenti di emergenza. 

Le speculatore, Vaccaparratore tòrna- 
no alla ribalta, comprando tutta quella 
merce che potrebbe col tempo divenire 


preziosa e tutto cid in proporzioni, va- . 


ste, proporzioni ‘che ci permetterebbero 
un giorno di vedere nuove categorie di 
arricchiti salire al piano delle cronache 
mondane con gioielli e macchine fuori. 


; ‘serie; se non riuscissimo prima a por- 
tarli su cronāchè 


ziarieę: ie 

` Un amico venùto D una grossa pro- 
vincia emiliana‘ mi pārlava giorni fa di 
-accaparratori the gia vendono poderi per 
“accumulare gomme, lana, tessuti, “filati. 
Si_parta “Al ‘suo paese di‘un tale “che — 


‘tutt'altro che yersato: nel’ conimercio del. 


Je gomme — avrebbe ‘oggi non meno: di 


, Seicento copertoni: da atitocarro riposti 


in un, magazzino, dove. attende quei ‘mal- 
capitati che giorno dovranno pur. pas- 
Sare” sotto, le. sue grinfie se, vorrannet far 
carr minare-i loro automezzi: togicamen- 


te costoro per wvifarsi diminuiranno la pa-. 


ga ai toro operai òo manévaili, aumen- 
tardo contemporaneamente..i costi ‘dei 
trasporti; in- definitiva- 
‘matre, jl. comuhe, pedone, Vimpiegato a 
stipendio fisso, , il padre ‘di famiglia qua- 
Junque, « pensionato, compreranno poi 


a prezzo, maggiorato pinon potrarina com: . 


Leggevo. giorni-or sono. so. “ 
no nidi. Roma -un non-fne- ` 


“n> di 4 èm.<di colonna- it primo pretore 


di Tivolitin, nome délila Repubblica tava ~ 
nctizia di“una lattaia ‘del tuoge colpevole. 


di aver” annacquato qualche titrd -di-latte. 


'Bénone! Ma se tanto:mi tà tanto, con 


‘la scarsita da: gidenaleche- 
Gove: mettèremo “lė sentenze ‘degli #éca- 
parratori. di cui sopra? Per quetlo’ delle 
seicento*gontme d’ putotarro nor basterà 
ce nto ‘suo. ‘almeno ad. ‘aceaparrare- un? po! 
‘di carta da giornale, per- propro. ueo e 


‘Perd, diciamdlo.tra nol, che: brutta: gén- - 


te c'è ‘ancofa“in: giro! - 


k 


[POESIA D ANGOLO | 


PERDUTO 


(Al recente. Congresso socialista, di Bologna, si 
- sono visti comparirë al podio due bimbi ed ‘una 
bambina. che a gran declam® ‘una poesia 
,antireligiosa, il cyi verso finale end: It para- 
diso è quaggiù. La bimbay di Imola (Romagna) 
-rappresentava... degnamente l'ispirazione atea del- 
Jo sparuto movimento giovanile socialista « falchi 
rossi »). 


vy Per questa volta non c’é stato scandalo » © 
Onorevole Nenni, mi dispiace 
di dover contraddirvi. I fatti dicono .. 
purtroppo che,.con vostra buona pace, 
lo scandalo al Congresso di Bologna 
Cè stato e in modo che vi fa vergogna.. ; 
Non è quello (per voi intollerabile): - 
di non trovarvi tutti di und idea. 
Ormai si sa che, con la scusà d'essere 
` schierati sopra un’unica trincea, ; 
il- comunismọ furbo vi ha 
oer da ostaggi pit che da aleati. 
No, lo scendalh èun altro. In palcoscenico, 
tra un rosseggiar di fiori e di bandiere, - 
quando la voce duna bimba dImola ` : 
ha declamato le parole fiere: 
«Il paradiso è qua!» non vi è sembrato 
che it ci fosse di sfasato? 


Lo so che a voi, bestemmiatore in pubblico, 
ed ai vostri compagni pari grado 

le eterne verità non interessano 

e che a voialtri càpita di rado 

di elevarvi più in su delta materia, 

ma stavolta Cè in pit la cattiveria. 


Quella ‘che spinge ad instillar nell animo 
dei bimbi, senza il minimo rispetto, 

la negazione, ateismo gelido, 

tristo bacilla di cui l'uomo infetto 

spear sente con regione; 


~ 


Ci duole di sapervi 
(anche ‘se ciò per voi non ha importanza) 
nel pensare sgomenti a quel ricupero ` 
` che, forse con inutile speranza, 

un giorno dovrà. essere tentato 

pr fanciulli che avete intossicato, 


e sentiamo pietà duna politica 
legata mani e piedi ai « senza Dio » 
che, manovrata a loro beneplacito, 
verso linferno prende un tristo avvio. 
«Non cè linferno! » dite voi. Menzogna! 
Era là, nel teatro di Bologna! 


FESTE IN FAMIGLIA 


CITTA’ DEL VATICANO - — Con quel 
cipiglio un po militaresco — da ftn- 
zionario austero, attivo e dotto — da- 
vanti al terzogenito FRANCESCO — il 
dott. Serafino . Maierotto ha. fatto 
(stando a quello che. si dice) — un sor- f~ 
risetto da papà Jelice. 


Collègi - Dor . Cliniche. 


Ditta fondata ne! 1790 : “Telefono 390 99 
Fornitrice brevettata dei Sommi jf- 
Pontefici da Pio Vl a Pio XIF teli- 

cemente regnante „` 
ARREDI’ E PARAMENTI. SACRI 


Seterie -- Merletti ~ Ricami 
‘Sartoria. per „Ecclesiastici 
VIA MILLINA n. 26 a 30. 
presso avo 
ROMA - $0 per tutte fe malattie 
‘LAY DITTANON HA ‘sec < Opuscoll” 


Erboristeria - ‘Scary ari 
Via Priv. Zita, 12 GE VA 


compresse antiasmatiche -~ ECG Zz E M: a 


A Y. E R PSORIASI. 


nuova. oura con fa’ 
vi liberano . dall'ağanno _BONASS}. Guarigion) documentate , 


Ş.:A. FARMACIA DEL CARMINE ‘ 


Milano. Via. Mercato; 1 >Tel. “Aut. ACIS N; 72588 


DOVREBBERO 


k 
a 
ar J 


b, 
+ 


+ 
À 
7 


~ 


yori dell’: arte sacra -1000 pagine: di.testo in tele. 
“eon, Sopracopertina a -Imprimatar: e 


PREZZO DI COPERTINA L. 3.500 

Citando, giórnale; ganiento in 12 rate da L. 300 — Inviando ia prima. 
éverete il Volume franco di porto indo 1 ta prima. 

“UN: LIBRO CHE TUTTI‘DOVREBBERO-LAGGERE _ 


ve * 


Inviare vaglia a: Casa; Editrice Tosi : Via: ‘degti Orsini, “Roma .. 
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për- susseguénte matrimo- - 


ft ran 
‘plo, 


bene donato 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 4 FEBBRAIO 


1951 


procedersi.alla legittimazione 

bimbo, nato dall'unione di due 
dei quali Puno, cioè 
suceéssivamente 


ve 


~ 


“Nel caso, non proċedersi . B- 


gittimazione, ` ma semplicemente -ål 


Pow 


riconoscimento del figlið naturale 
senza 


La 
eno- 
vvenu 

é cioè qualora -i- due giòvani- “si. 
ssero sposatj fra loro; 


E Codice Civile Italiano, genéra dei ' 
ritti. é doveri sia nei genitori. che 


nei figli ricohosciuti- naturali, che . 


. hanno’ Stretta. somiglianza con - lo 
stato. di -figlio legittimo; Taltro di 
particolare ‘importanza i suc- 
cessori. 

Invitiamo. pertanto “il ‘parroco a. 
consigliare l'interessata ad amre in 
conformi 


- La Sig.ra T. L di Milano ci chiede 
se può far dichiarare l’annullamento 
der suo matrimonio civile sia perchè 
costrettavi, sia perchè il marito dopo 
due miesi venne-arrestato con lim- 


putazione di omicidio aggravato 


condannato a 24 anni di reclusione. 
“Trattandosi di semplice matrimo- 


-hio civile qualunque azione si deve 
svolgere- presso 1l’autorita | 


ria Italiana. 

. L'interessata ha due possibilità: 

k: P chiedere la separazione perso- 
male. per. colpa’ dèl marito ai sensi 
dell'art. 


toil märito. condannato alla rechi- 


sióñe Per ün periodo superiore ai 
Cinque anni. Detta strada è consi- 
gliabile, ed opportuna, ma non ri- 
‘solutiva. . 

2) impugnare il matrimonio stesso 
civile (che per la Chiesa è soltanto 
concubinato) ‘a norma dell’art, 122 
cod. ciy., essendovi la Sig.ra T, I. 


- stata cosiretta da continue minacce. . 
. Detta azione non può però essere 
propòsta, se vi è-stata coabitazione 


un mese dopo che la Signora 

ha. Tia¢quistato la sua piena libertà. 

Per maggiori’ serive- 
remo direttamente. 


u Sig. L. D. rurale di A. c. ci hié- 
e altre 


frat domande, se pud we 
putarsi. ereditaria 
‘in. vita ad Mno dei figil. - 


Qualoy: a il bene, che. essere. : un- 


ra caliente, jntacchi la ‘quota’ di tes 
} ittima, esso deve a richiesta essere ` 


di 


iputato nella massa ereditaria, 
modo che avvenga fra tutti i figli la 


z regolare ripartizione delle quote. - 
+ -Per le altre domande ci riserviamo | 


di rispondere. personalmente, quatora 


Ci fornisca ‘il suo indi; 
rizzo. 


Ade: 4 BE. veré che è il matrimo- 


. 


ho perse tutto: quanto avevo tra cui He. 
bietto. con la tesserà. Ora. ‘gentitiente’ 


3 tto riconoscimento, ‘che. compor- 
ta” Tappi cazione degli artt. 250 € 


« Fine al 1941..; avevo- it-libretto di ta: $ 
=- -voro con la tessera degti-operai che set- 
press d bombargamento (8-0-7453) 


non la in quel 
térritorio,. Se; però `egli ha avuto 
l'autorizzazione in qualunque modo 
“da parte del parroco territorialmente 
compétente, il’ matrimonio è vali-. 
.. dissimo,, Nella prima ipotesi Poj può.. 
sempre ‘sanarsi detta irregolare ‘si- 
“uazione. mediante ik del 
consenso. 


rispondiamo. che..pud. éssere appli- 
: cāto il canone stabilito. nel contratto 
un aumento del 10 per cento aj sen- 


si dell'art: 12 ult. cpv, della“ legge 
23-5-1950: a partire dal gennaio 1951. 


Al Sig. G. ‘A. di Roma diciamo che 
non si presume sublocazione, quando 
vi. coabitazione fra jl generó vedo- 


tori e la figlia sposata ¢on la- sua 
famiglia. Si parla però di. presun- 
zione, che ammette la prova contra- 
ria da parte del proprietario, il qua- 
le: riesca a provare che il genero » 
vedovo o la figlia sposata corrispon- 
dono un fitto alla rispettiva suocera 
od ai genitori. 


Alla Sig.ra L R. di -Genova fac- 
ciamo ché essa non può 


promuovere giudizio per n 
ostandovi _ Tart. 4 della: légge | 
- zione ‘propria ó propri: figli 


- consultazione: 
vo e la suocera, oppure- fra i geni- 


parla espressameénte di 


» ag 


s 


FRANCESCO’ 
« Un libra, apologetico “hua 
confutazione di obbiezidni’ e diffi 
ta~ del. contro: ta” fede 


“Credo che un - test 
apologetica potrebbe ‘esserle di idie: 
e sicura guida, Ad» esempio; «Du 
plessy: Apologetica ».. (Soc, . Ed. In- 
téernazionale, Torino), ovvero , « De` 
- Rossi: La barricata’> (Roma, Ed. 
rari, Via dei’ Cestari). Per soddisfare 
pi modestë esigenze e di ‘pratica. 
.« Carmagnola:.. Lo 
scudo della fede. Dialoghj-sulle. prin-. 
cipali. difficoltà. ed obiezioni al ` 
ma cattolico» (Soc. Ed. Internaz., 
Torino), « Boggł: Risposte facilissi- 
me alle óbbiezioni 
gione » = volume tascabile - (Soc. Ed. 
Internaz., Torino). Le-segnalo, inol- 
tre, « Sertillanges: l catechismo de- 
gli increduli (Torino, Soc. Ed. Inter- 
nazionale) e «Knox; La fede dei 
cattolici» (Ed. ARCE, Roma, Via 


Sig. A: M. - Genova. Par- 
lando con diversi sacerdoti ho 
sentito dire che i Monasteri 
fommin: li cosiddetti di Clausu- 


di Medioevo, é che quindi do- 
vranno essere riformati. Ho 
sentito dire, sempre da sacer- 
doti, che questi Monasteri van- 
no, del resto, « provvidenzial- 
mente» estinguendosi per man- 
. -canza di mezzi di sussistenza.. 
E’ vero tutto questo? E’ dun- 


- lontà di Dio, sconsigliare ed 
anche proibire ad una giovane 


Chai Monasteri di 
tempo: presente, 


; dal profondo rispetto che la 
tuttora ha della vita contem- 


-gnante:-Sommò Pontefice ha te- 


- mente; unitamente aHa istru- ; 
_ziońė, della Sacra Congregazio-. 
“pe “dei Religiosi, ‘che ne regola 


avute: terrene; nè .in- affitto -non;-avrei il- 


mi tivelgé -ator signori. e domande: se -diritto -dël Piraborso3 Prego.signoria..vor 


de 


attestazione, e ve diritto 


- Per avere il dei 


bonibardamento, :faécia dœ 
anda Direzione -Génerale dell‘isti- 


tuto Nazionale, della -Previdenza Sociale 

a Sede di Roma)...ai_ 


el 
Prodotta: për- ottehere il 
sircimento’ ‘dei danni di guerra, vistats 
all'Integdénza. di Finanza —. dich 
sings o, 0~ dëi Car 
elle azien- 


ün “attestazione dell'azienda o 
numers’ ed i valore “detle mar’ 
ctesserá sSmMartita “Ea. 
Je: rilascefà il--duphi- - 
doctmenti.che sono andati 
raggiungimento dèl: * 
ppure iit caso d'inyalidità 
2. “di tubércolosi, 
numero di marche. pres¢ritte, 
avers erent: Stabilite dalla’ ere 
eventi 


“pla sorelia prendeva gli assegni-per me,” 
Fi 1.800 Mensili, lavorava 24: giorni. dopo 
mesi del licenziamento là -Ditta e Pre. 


Videnza ci scrive che mi trattiene il care: 


pane sulla pensione, mentre. suha pensio- 
në me fe trattengono già, € git he man-: 


‘deste marchette hanno ancora vatore, 
a a chi. pisogha-tivotgersi~per avere. ‘quilt. al: mese. dalie. “aprile. 1947 al: 


1950, facoia ti: grande favore a 
dire. gÙ assegni. e caropane . di: 
madre ‘anni 68 industria a: : - 


{iL iñdennńità “di; caropatie, ” - 
delle pensioni; e degli asségni “faniiliati 
per carepane, “ spétta® tutti. coloro che- 
all'epoca idel- tegserarfiento 
~ della carta ‘dknonaria. per ji- pane- 
<. Sé Lei sé trova- queste . 

- faccia’ üna nuova. domanda - 
Proviticialé “cell Istituto“ Nazionate 


dena- Previdenza Sociate,:e si faccia'dafe tuto ayere quelehe cosa;,.in caso 


na” rispesta sc#itta, “in “mode: @a’ peter - 
Direzione: ‘Generale-del. . 
oppure seni, 

altro ił ‘rieorgo.., 


'“L'àumento deia su 
‘carepahe. 
Te aprile‘? 
‘1947; e, dal- 1948; 
‘a L620 ‘mehi ‘Se Léi otterrà 


sua Sorela però 


- 
Yestituire 
"degli. assegni-tamiliari 


Jei; neiv24, giorni..in cul . 


perehè i ,aumenti 

cumulabili. 
. Gl assegni. famil 

se sua sorella 6 

sono di L; 198. settimariali, ‘pid L 

“fl - caropane, ~e- cioé,= 


SUA: SOF 


e cioè 


complessivamente, L 
gii., 


que lodevole, cioè fare la vo- 


Pingresso in tali Monasteri an~ | 
_ che se la stessa si sentiva quasi k 
naturalmente | inclinata. ane 
stato. di vita? 


Clausura ron siano- più adatti 
còme ella | 
afferma, è corttradetto non solo. 


Chiesa ha sempre avuto e. 
plativa; ma- anche dalla re-- 


cente Costituzione Apostolica. — 
-« Sponsa “Christi » che il re-... 


sitarmi-quanto; mi. aspetta. di 


Qualche: utile; congighio? -> 


“cessione di sussidi -dj 


adatti al tem- | 
~ po presente, qua 


sa con is sue sapienti disposi- 


_ claustrale ai tempi moderni, 


-rinvigorisce lo spirito, e prov- 
vede alla sua perenne conser- 
vazione. Se pertanto una gio- 
vane si- sentisse veramente 
chiamata a tal genere di vita, 
non solo non sarebbe da scon- 
-sigliare o da‘ proibire, ma da 
aiutare. efficacemente per il 
i conseguimento della sua voca- 
zione.: 
** "E 
signori Tite M. 
y F41-401; V.D. di Taranto e al- 


ta ‘MeSsa ascoltata per radio. 
A tutti è noto “che l’obbligo- 
ascoltare’-la ~Messa -tutte- le-- 
domeniche € i giorni festivi di 
precetto richiede presenza-_ 
_ecorporale, lattenzione della ` 
mente, il rito e il luogo debito. ` 


æ` 


dio non soddisfa alle accenna- 


“ 


- valida, Non ‘si ‘ha’ infatti la» 
un: atto, div: 


per volontà“ détla “Chiesa déve* 


Le 


. ‘comunita der” `: 


», 7 e "vedrà che per~ ‘preghiera ‘in’ _comune, ` 
essere dichiarato : nullo, qualora abolire, Ta. ‘Chie-" alka tutti gli assistenti si 


questi due -ultimi- anni 33 mat.. 
-chette -mi-danno diritto “ana -disec- 
-Cupazione: non ho-altre possibitita ed en- 
trate eccetto: che la Divina Proyvidenga. 
$i paria. di uñ'aseistenza invern 


gal dire qualche cosa: in propos to e dar: 


~ andennita dispecupazione per. chi, ha; 
per, chi -ha, avuto. ja sfor- 
„tuna di. non raggiungere quel-numero nen : 
è un-mininio, un ‘aliquota; 
‘La campagnè per il soccorso- invernale 
iniziò; 
bre: scorso, Spero che Jei,,abbia gia. po-. , 
contra: 
Tio “si: Tivolga ‘all’ Ente, Comunale 
‘sis , che. @ Vorgano erogatore ‘dei. 
per. il invernale, anche 
-abano selgnarda: disoceupazig 
ney. 1a legge 29 aprile 1949,n,,.264, stabi-.. 
- isce sche: ‘per. determ ate località e lie. 
mitatamente a ‘particol; ri categorie pro- . 
fessionali, pud"essére xlisposta;~con dè 
-ereto del Ministro per-il. lavero; la con. 
disoc 
Cupazione. -disoccupati- ‘che 
diritto ~- 


"abbiano: alla: normale, indennità, 


‘avendo requisiti prescritti, come- sa, P 


il minimo. di contributi sta- - 


bilito ‘dalla legge. -S'informè, presso -ménica, ferma -restand6” durata di? 
Da 


CONTROLLO 


“emanato “it decreto ministeriale,::Se nan. je fosse concesso , tale -riposo,. si.. 
Sono un -invalido -t:b.c. -pensionat é` 294-settimanali, ó L. 1.274 mensili.. Se...9se vuole, ci-scriva ancora preeisandoci. ‘civolga sue - M dacato, 

ampiegata,-gli_agsegni sono- a quale categoria’ eppartiene. > 
dt-L: mensili, piùL. hte, men: ‘ 


P evidenza Sociale. se per la sua provin-.. 
per ta sua catégoria professionale 
“ease 


+ -—§'informi, ‘poi, presso l'Ufficio- Provim. di. 
me€n-" ciale del Lavoro se nella sua zona sono . 


‘stati, istituiti. corsi di addestramento o 


contro la reli- 


tri. domandano se valga la san- | 


. Ora la Messa ascoltata per ra> |- 


. te condizioni. e pertantó non è` {| 


“delle Suore: Terziarie. Cappue-.: - 
- presenza corporale - richiesta, 
«stè emanato. La’ legga attenta— 


non Ai: se 


5 


$ 


MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE: TUTTI | 
POSSONO SORIVERCI | Tum UNA "RISPOSTA. - i 


Wy 


- Sono stati ‘Consultati: Mons. Enrico: Dante, il dotis 


oP AW: Spinelli, il dottor Lazzarini, il Dottor Imbrighi,” ik 
Dott. Piazza. Per ulteriori, thaggiori. schiarimenti: 
K Oss.. della Domenica», Casella’ P. - 96B « Noi per Voi »: 


BENINCASA Roma. — Ho 
letto che l'uomo varia nelle sue caratte- 
ristiche fisiche da luogo`a luogo. Rite- 


nevo che ci fossero Gialli, Bianchi e Neri, 


ma che poi fossimo un po’ tutti uguali. 
Possibile che la dentatura sia, per esem- 


pio, differente tra noi e i Neri? Possibile 
che il cérvello, come ho letto; cresca di 


uniscono e prendono parte. 
Manca anche evidentemente 
il rito e il luogo debito. Non 
bisogna poi dimenticare che 
le Messe udite per radio non 
sono che una ripetizione, fatta. 
su.dischi. di un’esecuzione pre- 
parata var giorni “pr 
questo. caso è ovvio che non si. $. 
può parlare di partecipazione $- 
a un atto di culto che non c’è. 
-. Sarà bene infine. distingue- 
re tra una persona che non 
vuole recarsi in chiesa per a- 
scoltare la Messa da quella che 
non può recarvisi. 
Chi in un giorno di precetto 
potendo andare in chiesa non 
vuole andarci commette colpa 
grave. Chi invece per gravi ra- 
gioni, contemplate dai morali- 
sti, non può andarci, è dispen- § 
sato ipso facto, dall’ obbligo. 
- Farà certamente tn atto meri- 
torio se Gerchera di 
- il giorno del Signore in-qua- - 
altra : maniera, ‘anche 
la- radio. - 
. 62.406 - desidera 
sapere se c’é a Roma lordine | 


èine. Ín caso: affermativo prega 


di far-sapere anche Vindirizze 
culto sociale pubblico, ` ‘che . | 


monastero. | 
rë Terziarie Cappuc: ` 


des si trovåno`a Roma in Via- 
1 Montepeimo" 4. 


MER, 


cid, i torsi. 

spesso 

una: qualifies: (proféssi 
che ‘pud:- faeilitare la r uĝ lay 

possiamió- essere anhedra . utili; 


un 


~Guarda-merci CASADEI. VITTORIO 


‘con deoreto presidenziale cre lavorate- 


Te” ‘itatiano: deve compiere otto ‘ore™al_ 
“pioro ‘oon ‘an’ rifoso. settimanate obbliga- 
un ‘massimale 980 Gicrnate ai torio; Perchè -praprio.to State: : (vedi fers”: 
i- povie teho- Stato) obbliga -i~suei dipen- 


denti a compiere- 50: fino any sèt- 


NG 


mik 16:-dieem: yorgtiva non è fissata: datki 


Ma -date’ teggi speciali; © queste, Yens: 
= ralmente, Timitend “ad: otto ore -it tavero 


di ASe: .etfettive, consentons: un-orario supe- 


60 bré) © 


ta durata ‘del ‘tavore~ in modo’ ‘Speciale, 
persie- occupazioni, “« 


‘a*discontinue “edb 
‘semplice attesi “come 
ché sone? ‘giustamen*s 


mi-pare;: meno mero taticoser y 
fipego” domenicale. iny ta 


che salle Jeggi ordjnar; „Rer. gli addet 
Pitre 
essere effettuato a furmi, e ca-. 
dere, quindi,. in givrno divereo, dalia dọ- ` 
stabilita.. in 24. 
in. casi, eccezionali, -in 


scriva ancorà- pelma:d 

Pre, 
visto- dalle leggi, alle -autorità superioris 
“Lo-sciopero è ei deve.restare sempre. pod. 


16) perchè“ 


- 


rici, 


“dai lavoratori,. E 


Come si spiega. tutto con unità 


del creato? 


Non solo è tutto. danto ella 
dice, ma è possibile ed è peraltro vero 
che ogni gruppo razziale è fortemente 
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w 


p 
4 
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diverso dagli altri, quanto a caratteristi- 


che somatiche. Per l'abbondanza dello 
sviluppo pilifero gli Ainu (Asia di Nord 
Est) sono gli unici popoli che oggi con- 
servano sul corpo grande ‘quantita di peli, 
rispetto alla media comune. Non ‘solo, 
per quanto riguarda- i -denti i Neri ne 
hanno in genere un ‘numero superiore al 
nostro e tutti. bianchissimi e. robustissi- 
mi i nostri. denti. stanno Sparendo e pri- 
mā 0 poi sarà un palato corneo a sosti- 
tuire tutto l'apparato dentale. Si dice che 
anche il cervello cresca non solo di peso, 
ee a quello dell’uomo primitivo, ma 
he pe YAA: delle sue pieghe, 
delle, sue volute. Ma P 


JUE + 


detto che l’uomo sia pid saggio... "Tutto 
Si spiega comunque ‘con l'unità del crea- 
to proprio perchè tutte queste differenzia- 
zioni- sono -dovute, ‘all‘alimentazione che 
differisce nel tempo nello. spazio, al cli- 
ma,e alle variazioni del medesimo e a 
tutte il sistema di vita che l'èra moderna 
_hanno portato con sè. L'uomo è sempre 
quello che il Signore creò, e se varia in 


qualche cosa è qu2stione solo di dettagli. 3 


Lei; per. esempio, petra. essere robustis- 
simo, ma resta sempre un uomo.e nessu- 


no lo scambierà per un leone. E biion: per | 


‘hen 


= 


“hia. — Vorrei sapere qualche cosa sull'età 
dël genere umano € come questa si cor- 
cilia con quanto in merito alla creazione 


- dtcéno i libri sacri. 


Tutte, le valutazióñi in „merito. all’ eta de: 
- parere umano hanas carattere ipotetico e 
in ogni Caso ésse ci pošsohno dare 
lordine_ di grandezza dei periodi. Con a 


cuni- metodi. basati-sulla radioattività 
~eereg ora di cppriré l'età. dei “sedimenti. - 


marini, profondi e Uei resti umaħi píeistó-. - 


e danno queste ricerché' é molto re 


4 Yimmatofeta di Lours ` „latıiva. Si può considerare però; accertato- 


‘che la preistoria "mana corrisponde a un 
'_ periedo. lunghiss'm> (la comparsa dell’uo- 
mo risale ad un ‘epoca » molto pid antica a 
quella che si riten2va fino a poco tem 

fa) parte. degli 
-piopende-og¢gi per il primo ‘interglacialé 


„Posti. tra-quei periodi -glaciali che hanno 


se la pren 


eR 


cil ira è azzardata. 


Tren, A 


» “Scultore 
„Prezzi eondizions favorevoli . - 
pronto il catalogo 1981: 

nuove opere, 


My 


= 
with. 


FELICE ROHANO 


“Casa fondata’ ne) 1885. 


VISITA: SBA TUITA 


“Se ha bisogno di altri: chiarimenti © ` cantieri di lavoro ‘per disoccupati; tanto timo. rimedio; aei CORSO: EMANUELE 


- consigh, èi sériva ` 


prihi`che i secondi danne diritto” ad 


‘tavoratork =~ 


EL TRITONE %0 ~ - 


faréla fine di quello 
` -@i piazza one mori per 


a tutto èin fase inizjale ¢ la garan- ~ 


cio undei primi imtervalif caldi inter- * 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMFNICA 4 FEBBRAIO 


1951 


Lo zio Giacomo era un po’ la 
« béte noire» della famiglia. Sca- 
polo impenitente, lo si- giudicava 
egoista e insociabile. Infatti se ne 
stava rintanato in un suo possesso 
di campagna, isolato, con pochi 
contadini e molti 
stava poco per vivere e non faceva 


boschi. Gli ba- 


girare il suo denaro, che teneva in 


banca. Suo fratello Lorenzo vive- 
va in città, aveva una famiglia nu- 
merosa; lavorava molto, ma il suo 
lavoro e la sua parte di terreno in 
campagna, che aveva avuto per di- 
ritto di eredità, gli bastavano ap- 
pena per tirare avanti. Aiuti dallo 
= Giacomino era inutile chieder- 

e. Dopo qualche tentativo, Loren- 
>x ‘aveva rinunziato. Zio Giacomi- 


no rion’ apprezzava molto la com- 


fuggito pazzamente e si era “nies 
nato nell'interno della bandita del- 
lo zio Giacomo, dove il « master » 
aveva impedito ai cani di inoltrarsi 
per non aver grane. La volpicina, 
spaurita, stanca, ferita ad una 
gamba,' ši fece catturare dallo zio 
Giacomo e portare a casa. Qui, da 
prima riluttante, si fece nutrire a 
latte bollito. .Zio Giacomino la ten- 
ne rinchiusa in casa per molte set- 
timane, per ambientarla; e giorno 
per giorno riuscì con pazienza a 


vincerne la innata selvatichezza e 


diffidenza;. la carezzava e teneva 
sulle ginocchia come un gatto... La 
mandava in giro per il giardino; e 

allora dei pasti e a sera la be- 


-stiola rincasava regolarmente. Gia- 


comino se la portava talvolta in 


Raċconto di GIUSEPPE CARLOTTI 


pagnia dei bambini; non compren- 
deva perchè avrebbe dovuto assot- 


tigliare il suo patrimonio per il- 


fratello. 


I rapporti tra i due’ fratelli si 
‘da anni, 


trascinavano ormai così, 
apparentemente cordiali, in so- 
stanza divergenti. Zio Giacomino 
se ne stava salvatico e intrattabile 
nella sua casa di campagna, anche 
nelle maggiori solennità, a Natale, 
a Capodanno, a Pasqua. 

Un. giorno scrisse che aveva tro- 

vato compagnia, la più strana del- 
le compagnie: una volpicina! 
— Che pazzia! — commentò il 
fratello Lorenzo — Quando mai si 
è sentitc dire che una volpe possa 
tener compagnia! Avrei capito un 
cane! Ma una volpe! 


-colissima. 


volpicina nel bosco, fertta: era pic- 
Sembra che ai confini 
della sua bandita fosse passata una 
muta di cani da caccia alla. volpe. 
I cani avevano scovato una volpe 
con i suoi piccoli. Uno di essi era 


giro per il bosco, tenendola con 
delicatezza in collo... 


* * * 


Degli otto bambini di Lorénzo, 
Graziella si «mmalo seriamente, 


sui dieci anni. Superd la malattia 


perchè il tenéro organismo reagi 
favorevolmente. Ma il medico cu- 
rante, preoccupato, suggeri una 
lunga, lunga convalescenza. « Non. 
occorre se perdera un anno scola- 
stico; bisogna mandare la bambi- 
na in una campagna salubre e tran- 
quilla, con molto verde all'intorno, 
possibilmente_con dei boschi: l'aria 
dei boschi è tonificante ». | 
Dove mandarla? Nella campagna 
di Lorenzo la casa padronale era 
stata venduta; e d’altronde il pos- 
era in pianura, senza boschi 
vicini n@"lontani. Si pensò a zio 
Giacomino. Ma come convincerlo? 
Avrebbe detto di no. Figurarsi, 
ospitare una bambina e convale- 
scente per giunta! 
Invece Giacomino, forse perchè 


COME FACCIO AD AVERE 
DENTI cosi BIANCHI 


7 SEMPLICISSIMO. HO...SCOPERTO 


GIBBS S.R. ANZITUTTO DA Al MIE! 
DENTI QUESTO CANDORE E POH... 


NO, CONTIENE 
INOLTRE IL 
| SODIORICINOLEATO 
CHE.“ TONIFICA”LE 
FL GENGIVE 


PASTA DENTIFRICIA 


GSR 


DENTI BIANCHI — 


È QUESTO COSI 
INDISPENSABILE 7 


MA CERTO. ANCHE 
DENTI PIU BELLI SONO 
IN PERICOLO SE LE 
GENGIVE NON SONO 
PIU CHE SANE 


- GENGIVE SANE 


invecchiava e non aveva più il 
mordente di un tempo, cedette, di 
fronte ad insistenze che si fecero 
via via sempre più suggestive; ma- 
no a mano che la sua resistenza 
dniziale infiacchiva. 

E cosi Graziella si insedid nella 
casa. di campagna di zio Giaco- 
mino: 

— Vedrai che non ti dard noia, 


zio — aveva detto la piccola. == 
Sono molto brava e so fare molte 


faccende da me. 

. Graziella e la volpe fecero una 
imprevista amicizia. La bestiola ob- 
bediva curiosamente alla piccola. 
Graziella la trattava come un ca- 
gnòlo, ignara della singolarità di 


una volpe addomesticata. Zio Gia- - 


comino non ne fu geloso. Anzi, 
considerò, forse, senza dirselo, che 


se una bestiola così rubestica `e ` 


stravagante come una volpe, mo- 
strava di gradire la compagnia di 
una bambina, significava che quel- 
la compagnia doveva essere piut- 
tosto piacevole... 

- Sicchè una sera che la volpe non 
rincasò, lo zio Giacomo non volle 
drammatizzare. Dovette, anzi con- 
solare Graziella in lacrime, pro- 
mettendole un coniglietto bianco 
o un agnellino.*Perché la volpe non 
era tornata? Forse perchè il ri- 
chiamo del bosco era stato piu for- 


te della placida vita domestica del- — 


la villa; forse perchè — può dar- 
si? — aveva capito di non esser 
più necessaria. 

Il - solitario addomesticatore di 
volpi si era aperto ad un tratto al- 
l'amore. Amava Graziella; . amava 


‘tutti i suoi fratellini, tutte le sue 


sorèlline, che aveva voluto cono- 


scere uno per uno. ES maavario 
e venivano, ormai, nella vecchia 
villa, riempiendo di gaiezza le 


stanze e il giardino e il bosco. 
* $ 


Un pomeriggio lo zio Giacomo 
passava per un folto boschivo, lie- 


‘to di rincasare e trovare i «suoi» 


ragazzi ad attenderlo; quando vide 

la volpe ferma in mezzo al viottolo, 
quasi in attesa. Era ancora dome- 
stica, perchè si fece carezzare sen- 
za ritrosia. Zio Giacomino le chie- 
se: — Perchè sei fuggita? 


(Continuazione dalla pag. 5) 


che quando un delegato prende la. 


parola, nel momento in cui egli si 


alza dalla seggiola per parlare, 22. 


tecnici — 7 per Vincisione su dischi 
e 15 per la radio — si mettono in 
moto. E con loro vengono mobili- 
tate 45 altre persone, fra steno-dat- 
tilografi, traduttori, mimeografi per 
stabilirne il resoconto testuale. _ 

Ma quando sono finiti i discorsi 
st deve procedere alla redazione 
delle risoluzioni prese e dei pro- 
tocolli. Dodici persone provvedono 
a stendere una prima copia, quindi 
ad essi succedono 47 specialisti che 
mettono a punto la versione. 

Così 127 persone hanno avuto il 


- loro lavoro, e un duro lavoro, per 


farg in modo che ogni parola detta 
in una lingua abbia l’esatta corri- 
spondente nellaltra. | 

Poi, tutto questo lavoro, se uno 
«viole, se lo va a consultare neali 
archivi deltO.N. U. 


Ecco un’altra preoccupazione del 
povero Segretario generale: con lo 


andare del tempo dove metterà tut- 


to quello che PO.N.U. sta pubbli- 


cando? .Dal settembre 1949 al set- 
tembre 1950 sono state stampate 


260 milioni di pagine. Tradotta la - 


cifra in volumi significa: 520 mila 
volumi di 500 pagine ciascuno’! 

E tutto questo deve essere por- 
tato nel grattacielo di 39 piani, il 
quale finirà per contenerlo a mala 
pena. Pertanto le singolé delega- 
“zioni nazionali continueranno a la- 
vorare ciascuna dove sta adesso. 

Dictotto di esse hanno. piantato 
le loro tende nell Empire State 
Building, che, per chi non lo sa- 
pesse, è il più alto grattacielo del 


tenuta teneramente in collo... 


-E la wines: dá brava volpe par- 


troppi. Ti pare? Hai i ern i 


lante secondo le tradizioni di Eso-- ragazzi sono domestici e selvatici, 


po, di Fedro, di Trilussa, rispose, 
O sembrò rispondere: 

Tu mi hai i 
Noi di furbi- 
zia, Forse la mia furbizia è stata 
quella di prepararti all’amore. Non 
avresti potuto arrivare ad amare i 
tuoi nipoti senza un quaiche tra- 
passo. Hai cominciato. ad amare me; 
e ci hai preso gusto. Ma hai com- 
preso presto che non si pud ama- 
re le bestie e non i cristiani; le 
bestie. più dei cristiani!... Io stavo 
bene con te, sin che tu eri selva- 
tico. Oggi che ți sei fatto domesti- 
co, due animali addomesticati sotto 
lo stesso tetto mi sono sembrati 


da via dell’ Utopia 


mondo, quello dove può capitare di 
vedere il sole stando in terrazza, 
mentre per la strada piove. Sei 
altri stanno in un palazzo della 
Fondazione Rockefeller. Gli uffici 


della delegazione americana si tro- . 


vano a Park Avenue; i russi si so- 
no presi tre piani di un grattacie- 
lo nella 68.ma Strada. I francesi, 
che amano la storia, si sono tro- 


vati posto in una antica casa del 


XVIII secolo nella 5. Strada. 

Se poi qualcuno vuole andare a 
trovare i delegati non all’ufficio, 
non nel palazzo dell’O.N.U., ma 


come tutti i ragazzi. Vedi di con- 
servar loro, con equilibrio, quel 
tanto di selvatico che li salvi dal- 

TÇ IrODDO aSa, © PODDC 
in città. Pensa alla tua amica vol- 
pe, che dopo aver gustato gli agi 
deila tua villa, oggi preferisce la 
vita del bosco... Ma non è detto che, 
quando mi sentirò vecchia, non 
torni al tuo focolare. Anche tu, 
invecchiando, preferisci ormai una 


vita più -umana é più serena, certo 


più saggia. E la gusti di più, per- 
chè l’avevi rifiutata e misconosciu- 
ta sino ad oggi. Salvatico-è chi si 


salva. Te ed io, mi pare, ci siamo 
entrambi a tempo!.. 


dove abitano, in genere. an re- 
carsi al Waldorf-Astoria Hotel. Fra 
gli alberghi newiorchesi è quello 
che ha raccolto i maggiori successi. 
Tuttavia altri hanno il loro appar- 
tamentino al Plaza, all’ Ambascia- 
tori, al S. Regis, o al Sherry Ne- 
therland, tutti alberghi di primo 


ordine. Quelli della « capitalisti- 


ca» 5. Strada hanno avuto la pre- 


ferenza dei rappresentanti. delle 
Repubbliche popolari. 


Gli inglesi nella scelta delVallog- 


gio hanno mostrato il loro spirito 
romantico e in genere sono andati 
ad abitare a l’Essex House le cui 
stanze, quasi tutte, hanno «la bel- 
la vista» sul Parco Centrale. 

Intanto quest’'anno (Assemblea 
generale si terrà in Europa. Per- 
che, infatti,. dimenticavo di dire, i 
locali dell’ Assemblea generale deb- 
bono essere ancora costruiti. 


G. L. BERNUCCI 


L'Apostolato della gran calha 


(Continuazione della terza pagina) 


richiamo, serve per vivere, atuta 4- 
superare le difficoltà ». 

Tacque un momento. I sacerdti 
erano attenti come scolari diligent. 
Lentamente disse: 

« Aggiungete ‘a virtù e la Gru- 
zia di Dio, e la formula dell’Aro- 
stclato della gran calma, atto a 
guarire tutti dall’isterismo che c 
alfiigge, è completa ». 


« Quando insegnavo, uno dei miei. 


sollazzi era di uscire dal Seminario 
di Genova e. di fare il giro della 
piazza de’ Ferrari: i tipi che si in- 
contravano costituivano spettacolo 
completo e variato; al Grande Ita- 
lia si riunivano tutte le mezze- suf- 
ficienze, gli uomini che si ritene- 
vano arrivati, gli uomini che cre- 
devano di sapere, e sentenziavano; 
poi, sotto i portici, gli studenti: e- 
sibizionismo di colore divertentissi- 
mo e d'ogni genere, e lo spettacolo 
continuava, sotto l'orologio: il pun- 


to degli appuntamenti: faccie del- 
la disillusione, della felicità, del 
dolore; affari, soldi, amore, 'gelò- 
sia... Portici dell Accademia, ferma- 
ta del tram: divertimento. a vedere 
it “mondo impiegatizio... ». i 

Così si distraeva, quando era pro- 
fessore, Sua Eccellenza, e, da buon 
genovese, non spendeva nulla. 

Il tempo stringeva, Mons. Arci- 


vescovo doveva andarsene. Chiuse 


il Suo dirê, tornato d'imptovviso di 
nuovo serio e pacato e condensò 
tutto il Suo discorso: 
«Servite Dominum in laetitia ¥: 
è meglio morire una sola volta di 
morte, piuttosto che morire ogni 
giorno di paura. 

E ricordatevi che Dio comanda il 
mondo. *® 

Per salvarlo, non per perderlo! 


Mentre parlava, guardavamo il 
porto, il mare, le navi. Di questa 
tempra di timonieri ha bisogno la 
nostra nave. 


& ¥. 


NAPOLI- MILANO-TORINO-SENOVA 
V ARFSE-MEDA-CAGLIARI-SASSART 
REGGIO CAL. - CATANZARO - LECCE 
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‘ROMA, 


. covi di 


so, gli atleti italiani sono cápaci di 
demolire qualunque piano e di far 
fallire i pronostici più fondati. 


Il parere di un competente 
; Ruggero Radice riferisce su « Tut- 
tosport » in merito a una conversa- 
zione da lui avuta con Jean Leul- 
liot, redattore capo di « Route et 
Piste » e capo della rubrica cicli- 


stica del quotidiano «L'Au- 


Drey: € 
dieci anni della dell’« Au- 
to» (ora « Equipe ») — il giornale 
organizzatore del Giro di Francia — 


é 


al tempo dell’indimenticabile « pa- oe 


tron» Desgrange. Un vero compe- 
tente, dunque. 

A proposito della prossima edi- 
zione del « Tour », Leulliot ha for- 
mulato una interessante proposta: 
« Se mi chiamassi Goddet (l’attuale 
« patron » del Giro di Francia). — 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE 14 -CORTINA 
DE FERRO 


LIBERTA’ DI STAMPA 


. Riceviamo da Praga: « Al comi- 
tato parlamertare della stampa, è 
stato trattato i! disemno di legge 
sulla stampa. Possono ottenere il 


-permesso per ia pubblicazione dei 
„giornali e delle riviste: i p2rtiti del 


fronte nazionale, istituzioni gover- 


native, culturali, sportive, sindaca- 
+i. a responsabilità ricade sul redat- 


tore capo». E questa è la tiberta! 


‘Da noi invece, dove c’é l2 dittatura 
del capitalismo, si. permettono i 
giornali comunisti. 


SECONDO | COMUNISTI 
AUSTRIACI 
« Oesterreichische Volksstimme 
(Vienna) descrive in un articolo di 
due colonne, Roma come it paese 


della miseria. « Le sue borgate sono 


prive di acqua e di canalizzazione, 
malattie infettive; i toro 
abitanti, tubercolotici, pranzano con 
parie e foglie d’insalata. Nemmeno 


gli operai qualificati riescono a gua- 
-dagnare 


it necessario per vivere. = 
I! popolo è sfruttato dai ricchi.che = 
guadagnano mitioni. | profitti degli = 
industriali hanno superato del 44% 
quelli dell’anno precedente. La di- 
soccupazione @ tragica. Gli uomini 
del Vaticano comandano dapertut- 
to: nelle scuole, nella stampa, ne- 
gli ospedali; e impediscono ogni pro- 
gresso. Le strade formicolano di 
preti e monaci. Nelle chiese si pre- 
dica contro il comunismo. La Chie- 
sa, la polizia e i carabinieri sono 
le colonne del Ministero De Gaspe- 


==pi, la cui attività consiste nell’oppri- 


mere lẹ masse che lottano per la 
libertà del lavoro e l'indipendenza 
dell'italia. Ma le basi dello Stato 
capitalista vacillano gia, per gli as- 
salti del popolo ». Altro che Siberia! 


L'UOMO NON SERVE 


Notizia da Leningrado. « Si stan- 
no costruendo gigantesche dighe per 
le centrali elettriche. Durante il la- 
voro sono stati impiegati scavatori 
elettrici e macchine ciascuna delle 
quali sostituisce il lavoro di tremila 
». Non esageriamo! 


EPSILON 


© Non domandate 


TRE -PALLONI--~ --—- 
Tre reti ha subito Inter sul 
campo del Como. -I tifosi dicono 
che ha vinto l'Italia in quanto il 
Como è Punica squadra che non 
conta giuocatori stranieri. L’allena- 
tore Olivieri conta mestamente i tre 
-palloni -della sconfitta. - 


lico a Roma verrà inaugurato nella 
primavera del 1952 con l'incontro di 
calcio Italia-Inghilterra. Si prevede 
che per l'occasione la capienza del 
nuovo stadio romano verrà portata 
a 100.000 posti anche se si- dovrà 


-Yicorrere a impianti di fortuna. 


UNA CURIOSA DISAVVENTURA 
Protagonisti di una curiosa disav- 
ventura- sono stati i piloti italiani 
Lanza di Trabia e rei pare- 
cipanti SÙ fr 
XVI « Rallye di Sisnticets: », una 
prova di regolarita-velocita che si 
svolge su vari percorsi per com- 
plessivi 3.250 chilometri. 
- I due italiani, dunque, giunti con 
notevole anticipo al controllo di 
Clermont Ferrand, sostarono a lun- 
go in attesa di tagliare il traguar- 
do all’ora stabilita. Essi, però, du- 
rante la sosta venivano. colti dal 
sonno e quando si. destarono, Fora 
prevista per il loro passaggio sulla 
linea di traguardo era già trascor- 
sa da ben 18 minuti, minuti che, in 
base al regolamento, si sono tra- 
zione in 180 punti di 
one. 


MARTEDI 23 GENNAIO 


@ Oltre cento sono ie vittime delle 
Valanghe cadute dalle Alpi svizzere 
e autriache. 


© Stalin ha presenziato alla comme- 


morazione di Lenin. 

® Resta invariato il prezzo dello zuc- 
chero nonostante le speculazioni dei 
grossi avvoltoi. | 

© Note contro note circelano tra le 


grandi. potenze Finchè scoppiano no- | 


te, tutti respirano. Londra considera 

infondata la nuova nota del Crem- 

lino contro il riarmo tedesco. 

informazioni sulla 
Corea: le truppe fanno avanti e- in- 
dietro come vien detto in una notis- 
sima canzoncina. Si parla di una ac- 
canita battaglia aerea tra «Mig 15» 
— aerei russi — e caccia americani. 
Secondo fonti nazionalistiche 40.000 
cinesi si sarebbero ribellati a Mao. 

@ M'‘seranda fine in Roma di un no- 
stalgico leone fuggito da un circo, 
riconoscente ad un ubbriaco che lo 
ha accarezzato a lungo credendolo un 
cagnolino, finito dai mitra della « ce- 
lere ». Naturalmente l'Unità ha preso 
le difese del leone, tanto per dir ma- 
le del governo. 


MERCOLEDI’ 24 


® In un grave incidente automobilisti- 
co è deceduto il -senatore comunista 
Ilio Barontini. 

@ Il noto giornalista Drew Pearson ha 
affermato in una radio trasmissione, 
che l’ambasciatore indiano a Mosca 
avrebbe avvertito Nehru che i sovie- 
tici scateneranno una guerra totale 
entro tre mesi. 

© I} vulcano Lamington, in Australia, 
è entrato in eruzione provocando 
enormi danni. Si lamentano molte 
vittime e fra esse figurerebbero una 
cinquantina di europei. 

® In seguito alle valanghe in Svizzera 
sarebbe stata finora accertata la mor- 
te di 56 persone A queste vittime 
sono da aggiungere 20 dispersi e 20 
feriti gravi. 

® «Ike» è contento degli incontri in 

Germania. Si è preso l'influenza, ma 

non per opera del sabotaggio comu- 

nista. 

© Pienamente assicurato l’approvvigio- 
namento del paese, vien detto al con. 


siglio dei ministri. Nessun aumento 
di prezzo per il grano, il riso e lo 
zucchero. 

© Sono cresciute le tasse universitarie, 
un guaio— serio. per gli studenti ne- 
gligenti. 

® Tornano Longo e Secchia dopo tre 
giorni di «russificazione », E’ certo 
che la loro. scappata a Mosca proprio 
nei giorni.del progettato sciopero, non 
non ha fatto buona impressione an- 
che ai più accesi estremisti. Ma gli 
ordini non si discutono. 

® Cominciano i guai per i sindaci piaz- 
zaioli. Molti sono stati sospesi e uno 
perfino arrestato colpevoli non solo di 
propaganda contro li: governo, ma 
anche di reati comuni. | 

® Sono giunte le nuove proposte ci- 
nesi all’/ONU, ma il Senato ameri- 
cano vuole che la Cina sia dichiarata 
Stato aggressore. 

® Una nuova arma sara esperimentata 
nel Pacifico. Allegria per il domani! 


GIOVEDI 25 


® Washington non vuol sentire ra- 
gioni: sia condannata la Cina. Gli 
arabi del’ONU cercano una concilia- 
zione. Nehru vuole addirittura un 
elogio alla Cina. 

® I cinesi se ne vanno in punta di 

- piedi. Non si trovano più © gli ame- 
ricani cercano di scovarli ritornando 
indietro. 


® Stiamo tranquilli: il governo inter- 
verrà con energiche misure per com- 
battere la tendenza dei prezzi verso il 
rialzo. Viene ridotta l'esportazione del 
riso e dei filati. 


® Finalmente circoleremo per le strade 
senza il «batticuore». Sarà usata 
maggiore severità nell'accertamento 
dei requisiti fisico-psichici per tutti 
gli autisti. 


@ Il Governo francese, per prevenire 
le grandi manifestazioni di protesta 
minacciate dai comunisti, ha disposto 
il concentramento a Parigi di una 
divisione tra polizia e truppa, all’in- 
circa 6.500 uomini della guardia mo. 
bile e 8.000 soldati della guarnigione 
della capitale. Due giornali comunisti 
Libération e L'Humanité sono stati 
poi sequestrati. 


® Il Governo olandese si è dimesso. 
Le dimissioni del Gabinetto sono state 


i. Comincia Milano - 2. Figlio di Noè 
- 3. Ve ne sono tanti a Carrara . 4. E’ 
il cibo quotidiano - 5. Conosce molte 
cose - 6, Stanno sui moli . 7. Difficile 
è scoprire quello della belva - 8. La 
sigla -del nichelio „ 8. Protegge il porto 
- 10..Cerchio di luce che circonda la 
luna - 11. La febbre dei mortali - 12. 
Cosi finisce 1l’ozioso. 


provocate da quelle, gia previste, del 
Ministro degli esteri Stikker, il quale 
resterebbe tuttavia — a quanto si 


VENERDI 26 

®& I sette motopescherecci chioggiotti 
fermati nell’ Adriatico e fatti dirottare 
a Pola, sono stati rilasciati dalle au- 
torità marittime jugoslave. Il ritorno 
del naviglio è stato tuttavia subordi- 
nato al pagamento di una multa in 
dinari corrispondente a 50 mila lire 
italiane. 

© Litigio‘tra gli anglo-americani. Attlee’ 
partirebbe per Washington per ur 
contrarsi con Truman. 

® Il maresciallo Mannerheim, versa in 
gravissime condizioni. Egli attualmen- 
te è ricoverato ir uña clinica nei pres- 
si di Losanna. — 

® Foster Dulles, ambasciatore straor- 
dinario. americano incaricato di inizia- 
re i contatti. preliminari per la sti- 
pulazione del trattato di pace col 
Giappone, è giunto a Tokio. Ha di- 
chiarato (e lo apprendiamo con vivo 
compiacimento): «Noi consideriamo 
il Giappone un paese da consultarsi 
e non un paese vinto », (Ma, allora, la 
guerra passata e la bomba atomica a 
che cosa sono serviti?...). 


SABATO 27 


® Il Governo indiano trasmette a Lon- 
dra e la Cina è disposta a sospen- 
dere le ostilità prima della Confe- 
renza a sette. `. 

® Il Presidente. della Repubblica ha pre. 
senziato a Firenze all’inaugurazione 
dell’anno accademico della Scuola di 
guerra aerea. 

@ Un altro ingente deposito di armi e 
munizioni è stato scoperto dalla poli- 
zia, sempre nełinterno dello stabili- 
mento O. M. di Milano. Trattasi, da 
una prima sommaria ricognizione, di 
33 moschetti, 9 mitra, 18 bombe a ma- 
no, 11 granate, oltre 5 mila cartucce 
per armi automatiche e fucili e nu- 
merosi pezzi di ricambio e caricatori 


pronti per Fuso. Tutte le armi sono- 
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Richiesto infine di stabilire, ¢ 
grosso modo, una graduatoria dei , | 
corridori internazionali, il giorna- 
lista ha cosi risposto: « Una gra- ' 
duatoria? E’ facile: Coppi in testa 
ERN a tutti, con a ruota Bartali. Poi 
oas Kubler e Koblet, indi Schotte e 1 2 3 4 6 8 10 il 12 
aT Bobet; poi Van Est, il giovane 5 T7 9 
ri Coste, poi Meunier indi belga 
in ` LE VITTORIE 
Gli organizzatori del .« Tour» sul piede di eguaglianza... Forman- 
hanno reso note le caratteristiche do tante squadrette invece di pochi Enzo Ferrari ha ‘pubblicato di 
della trentottesima edizione della squadroni... Metterei in campo — Certemente un fascicolo che docu- 
grande corsa francese che questo ha proseguito il giornalista — da Menta la lusinghiera attività delle 
anno si svolgerà su un percorso parte italiana, tre squadre di cin- SYE Vetture nel campo dello sport 8 
totale di 4759 chilometri dal 4 al 29 que uomini ciascuna, al comando durante il 1950. oe 
luglio. | rispettivamente di Bartali, Coppi , Dalle cifre pubblicate nel sud- 
Fra le novità che risultano da e Magni. Poi ne formerei due sviz- 4¢tto fascicolo risulta che ben 46 g 5 
quanto finora è stato dichiarato, si zere, con alla testa Kubler e Koblet. Vittorie assolute sono state conqui- | 
rileva: ’aumento del numero delle Indi, tre belghe, côn Ockers, Schot- State l’anno scorso da 167 « Fer- 
tappe che da 22 sono state portate te e, magari, Jomaux o un altro. rari» di vario tipo le quali, inol- 
a 24; la partenza che invece che da Infine metterei assieme diverse te hanno conquistato 33 secondi 6 k 
Parigi verrà data da Metz; la ri- squadrette francesi, con Bobet, Ro- posti e 18 terzi su un totale di 74 _—— 
duzione delle giornate di riposo che bic, Geminiani, Lazaridés etc. in &are, disputate su tutti i. circuiti 
nella edizione 1951 saranno soltan- testa. Ne verrebbe fuori un « Tour » -€ SU tutte le strade del mondo. § 9 2 
to due; la relativa brevità delle combattutissimo, credo; un «Tour» Fra i piloti vittoriosi figurano i . 
tappe i cui percorsi. varieranno da che interesserebbe tutti». . nomi di Ascari, Villoresi, Serafini, 
un minimo di 143 chilometri a un L'idea di Leulliot è senza dubbio Giannino e Vittorio Marzotto, Cor- 10 
massimo di 246 eccettuata l’ultima eccellente.. Ma forse per il solo tese, Bracco, Stagnoli, Musso, Fan- 
— la « Digione-Parigi » — che su- fatto che sia venuta in mente a un 80, Sommer, Whitehead, Landi, : | : 
pera i 300; il maggior numero di elemento estraneo all’organizzazione ©CCetera. 1 : i 
colli da scalare — esattamente 17, del «Tour», non sara presa hella _ a n ; 
suddivisi in dieci tappe — e la mi- dovuta considerazione. IL NUOVO STADIO DI ROMA 
nore asprezza dei medesimi. SARA’ INAUGURATO 
~. A prima vista, ci sembra che la TRA UN ANNO 12 
~ fisionomia della gara tenda a fa- i : 
vorire le -possibiiita di. corridori 10- Il nuovo grande: stadio che è in æ 
cali, ma, come si è visto l’anno scor- via di approntamento al Foro Ita- ORIZZONTALI: VERTICALI: 


1. Il principio della fine . 2. Il dio 
dei pastori - 3. Cosi si chiama la Ver- 
gine - 4. Fanno la guardia alle case - 
5. L'articolo dello zio =- 6. Vi annegano 
i fiumi - 7. Appartiene alla razza afri. 
cana - 8. Il duemila romano - 9. Vi met. 
tono il gelato - 10. Lo sono le Lipari - 
11. Ti precede di due EA - 12. 
Famoso quello di Giotto. 


ve perfetto stato e accuratamente in- 


assate. 
© Canadà ha al Comitato 
we al- JIN | nlar è 
raperesente: una Via di mezzo a 


quelli finora discussi, per risolvere 
pacificamente la crisi coreana. 

@ Dal fronte coreano pattuglie del- 
PONU sono giunte a 16 chilometri da 
Seul dopo essersi spinte innanzi alla 
formazionė che in mattinata aveva 
riconquistato Suwon. Gli aerei del- 
YONU hano- ricominciato -a wervirsi 
dell'aeroporto di Suwon. 


DOMENICA 28 


© uh la. in 

_ Washington chiede ora solo la « con- 
danna morale» della Cina senZa piu 
. Parlafe delle sanzioni. , 

© Mao è stato chiamato a ‘Mosca. Pur 


+ sentendosi benissimo sara forse sotto- 


posto a cure ricostituenti. 

@ 12 divisioni italiane saranno armate 
dall’Italia. I partigiani della pace si 
strappano la parrucca. Certo dinnanzi 
alle cento e più divisioni russe co- 
stituiscono un serio pericolo. 

@ «Ike» è nel Canada. 

@ Severe restrizioni alimentari sono site 
te imposte in Inghilterra. Duecento 
grammi di carne ed un uovo alla set. 
timana. 


LUNEDI 29 

+ Due deputati comunisti — due pro- 
- fessori di Università — si dimettono 
dal partito, Non vogliono diyentare 
servi di Mosca. Essi si chiamano: Al- 
do Cucchi (medaglia d’oro) e Valdo 
Magnani. 

® Il Governo siriano ha jnviata un 
memorandum alla Lega Araba con la 
proposta formale di dare vita a uno 
Stato arabo unitario. 

@ Un esperimento atomico è stato ef- 
fettuato nel deserto del Nevada. A 
Washington, per ragioni di sicurezza 
non è sato precisato altro. In alcuni 
circoli è stata affacciata l'ipotesi che 
.si sia per la prima volta fatta esplo- 
dere una bomba all'idrogeno. 


SALIAMO SULLE « DOLOMITI » 


Fissiamo bene quali siano le vere Do- 
lemiti nella lunga catena delle Alpi. Sono 
— come è noto — quelle Alpi Trentine 
che si stendono fra il Veneto e l'alto ba- 
cino dell’Adige; e sono chiamate così per 
la presenza in esse abbondantissima di 
rocce semplici costituite essenzialmente 
dal carbonato doppio di calcio e magne- 
sio conosciuto in mineralogia sotto il 
nome di « dolomite ». Ma questa defini- 
zione, alla sua volta, trae la sua origine 
dat nome di un famoso geologo e mine- 
ra'ogo francese, Silvano Tancredi Gratet 
(1750-1801) nativo di Dolomieu, nell’isére 


(Francia), e sotto il nome di « de Dolo- 


mieu » più comunemente ricordato. 


RARO COME L’ARABA FENICE 
Cinque secoli d’intervallo occorrevano 
ad un meraviglioso leggendario uccello 
per riapparire in Egitto. Esso aveva le 
forme dell’aquila e le penne meta color 
dell’oro. Secondo la leggenda questo uc- 
cello non giungeva dall’Arabia che ogni 
cinque secoli. Questo intervallo tra l'una 
e l’altra apparizione del mitico ucceils 
valse a fissarne il nome nel linguaggio 
comune come simbolo di estrema rarita. 


CRAVATTA, QUALE LA SUA ORIGINE? 

L'origine di questo indumento, croce 
e delizia di tutti gli elegantoni, è mili- 
tare. Infatti in origine veniva portata dai 


ITA BLEU 


 mititari croati. Quando un reggimento 


di questi soldati giunse a Parigi, ai tem- 
pi di Luigi XIV, e sfilò per le vie della 
Capitale francese, il toro stranọ ornamen- 
t? ebbe presto successo fra gli elegan- 
toni di allora, che si affrettarono a cin- 
gersi il collo della sciarpa « croata ». Col 
tempo e con la diffusione, la parola «croa- 
ta » si è poi modificata in « corvatta » e 
« cravatta ». 


Ridiamo, se è possibile 


NAVIGAZIONE AGITATA 


— Come volete fare una partita 
di campionato con un tempo simile? 
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ella Domenica 


-. Un apparecchio de 

FOlgorato un aereo 
apprestava a’ conclu- | 
dere felicemente il 

šúo ritorno da Parigi, 

colpito dalla folgore 
si è incendiato. Il pi- 
lota ha tentato di sal- 
vare il carico umano 
atterrando nei pressi 
i di Tarquinia, ma le 


fiamme sono statė 
inesorabili e lappå- 

, pe recchio è stato di- 

strutto. Solo quattro 


persone si sono mira- 
 colosamente salvate. 
B viaggiatori sono 
rimasti car- 
bonizzati. 
Una rigorosa 
inchiesta ha 
potuto di- 
mostrare la 
~ fatalità del- 
Vincidente e 
la perizia dei 
piloti che 
hanno ten- 


tato ogni mezzo di 
- salvezza. Da Civita- 
vecchia sono accor- 
se squadre di- soldati- 
| : che hanno prestato. 
: generosa opera di 
$ 3 soccorso. Pietosissimo 


è state il comipito di 
rintracciare i poveri 
corpi straziati da sot- 


L’aviazione militare 
italiana ha espresso il 
suo. cordoglio all’avia- 
| , zione civile per la 
S grave sciagura: il co- 
mandante del quadri- 
motore incendiatosi 
nel cielo di Targi- 
nia, era stato. istrut- 
; tore del vòlo senza 
| visiilita. Ai feriti 
non è mancato il con- 
5 ; forto della visita delle 
autorita 
Presidenziale 
Il presidente della 
| Repubblica, Einaudi, 
. ha raccolto il giura- 
mento degli Allievi 
Ufficiali dell’ Aviazio- 
‘me in Firenze ed ha ; 
` visitato la scuola su- - 
periore dell’Aeronau- 
- tica. 
z ; Da Firenze il presi- 
dente della Repubbli- 
| ca ha raggiunto Mi- 
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sgole për. ‘opera di Sir 
Kempis Calwell, noto ` 
- che da tempo sta fru- - 
gando l'Egitto: Tanto 

rispettoso culto “che i- 

antichi avéva- >- 
“no‘per i defunti sid ` 
at lezione ai modeérni 
-spesso ‘sacrileghi_ an- 


r E “in uno dei centri colpiti dalle valanghe. Lo sčirocco hâ tolto alla neve 


la Stampa e. presen- 
ee ziato ‘alla commemo- 


celebrata nel teatro 
della Scala con. la 
. esecuzione della - fa- 


-mosa «Messa di re- 
quiem». 


, dal¥oblio. secolare 


‘no come monumeéntoé ` 
pregevole chë gli 
dioesi cercheranno di, 


Una üi soldati svizzeri è in-marcia per’ portare : soccorso 


saldo ancoraggio sul ghiacciaio facendola scivolare a valle. | — interpretare. 
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